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DOCUMENTO RIASSUNTIVO DEL SECONDO TURNO DI  INCONTRI/PAESE DEI  GIOVANI CGIE
A seguito dell’Assemblea Plenaria organizzata nel dicembre 2007, il CGIE ha ritenuto di cogliere le esigenze espresse dai giovani nel percorso preparatorio alla I Conferenza Mondiale, valorizzando incontri nati spontaneamente fra i giovani o con l’apporto di alcune istanze locali ed associative. 

Incontri  finalizzati a suscitare l’interesse dei giovani,  anche di quelli che non partecipano alle attività organizzate dalla rete delle tradizionali realtà migratorie (Com.it.es, Associazioni, circoli, Consolati, Istituti di Cultura, ecc.) onde renderli partecipi delle attività preparatorie della Conferenza stessa. 

Si sono avuti 22 “Incontri/Paese” ai quali hanno preso parte oltre 200 giovani provenienti da tutti i paesi rappresentati dal CGIE, i rispettivi Consiglieri CGIE nazionali, i funzionari delle Ambasciate e/o Consolati e i membri dei Com.it.es locali. 

Obiettivo degli incontri: permettere ai giovani di origine italiana di confrontarsi sulle loro esperienze di vita in qualità di esponenti delle comunità all’estero; di parlare delle loro aspettative, delusioni, speranze e di come venga percepita l’identità italiana. Momenti di confronto che hanno portato in ogni Paese alla stesura di un documento finale propositivo in vista della I Conferenza Mondiale dei Giovani. 

Tra i mesi di giugno e agosto 2008 si è tenuto il secondo appuntamento dei suddetti incontri-Paese, ai quali hanno presenziato oltre 400 giovani provenienti da tutti i Paesi rappresentati nel CGIE, secondo il seguente calendario :

- Algeria                                     24/08/2008               Algeri

- Argentina                                05/07/2008
              Buenos Aires

- Australia 


    14 e 15/06/2008        Melbourne

- Austria e Germania   
    31/05-01/06/2008     Francoforte

- Belgio, Lussemburgo 

  e Paesi Bassi                            28/06/2008                Bruxelles

- Brasile 


    12/07/2008
               Curitiba

- Canada 


    14 e 15/06/2008         Toronto

- Cile 



    30/08/2008
               La Serena

- Ecuador, Colombia 

  e Perù                                      06/09/2008                 Quito

- Francia 

     
   12/07/2008                  Marsiglia

- Gran Bretagna e Irlanda      06/09/2008                 Londra

- Grecia, Israele, Spagna

  e Turchia                                 07/06/2008                Istanbul

- Messico, Rep.Dominicana, 

  Guatemala e Costarica          22/06/2008                 Città del Messico 
- Stati Uniti 

               28/06/2008                 Washington 

- Sudafrica                                28 e 29/06/2008         Johannesburg

- Svezia, Danimarca                 02/08/2008                Stoccolma

- Svizzera, Croazia 

  e San Marino                          07/06/2008 
               Berna

- Uruguay                                 12/07/2008                 Montevideo

- Venezuela
                           17/06/2008
               Caracas 

Come avvenuto in occasione dei precedenti incontri, vi hanno preso parte i rispettivi Consiglieri CGIE nazionali, i funzionari delle Ambasciate e/o Consolati, i membri dei Comites locali, i giovani rappresentanti scelti dai Comites, giovani che hanno partecipato in maniera spontanea e gli esperti designati dall’Assemblea Plenaria del novembre 2007.

L’adesione a questa seconda serie di incontri è stata sensibilmente superiore rispetto alle presenze registrate nella precedente, testimoniando un rinnovato interesse dei giovani verso le tematiche che li riguardano da vicino in qualità di italiani residenti all’estero. 

Tali momenti di confronto hanno permesso di sviluppare il dibattito nato durante il primo appuntamento, tenutosi alla fine dello scorso anno, e hanno portato anche in questo caso alla stesura di documenti finali. Tali elaborati contengono, oltre alle idee e a nuove proposte, soprattutto indicazioni utili in vista della I Conferenza dei Giovani Italiani nel Mondo che si terrà a Roma.

La Prima Conferenza viene vista dagli stessi giovani come un’occasione per soddisfare la loro naturale esigenza di conoscere i vari aspetti della Patria di origine, scoprire nuove realtà e organizzazioni di vita in altri Paesi, ma soprattutto per realizzare uno scambio continuo con la realtà italiana.

Nel corso della prima riunione erano stati affrontati i punti indicati nel Documento Propositivo elaborato dai Giovani esperti e presentato durante l’Assemblea Plenaria del novembre 2007, quali identità italiana, interculturalità e interscambio, informazione e il mondo del lavoro. Gli stessi punti sono stati affrontati anche in questa occasione, con una serie di proposte innovative e di suggerimenti concernenti i criteri di selezione dei giovani che parteciperanno alla predetta Conferenza Mondiale.

IDENTITA’ ITALIANA: i giovani di nuova emigrazione avvertono l’esigenza di sentirsi più integrati nella società locale, come indicavano i giovani della Germania, mentre per le seconde, terze o successive generazioni è fondamentale mantenere il senso di identità attraverso punti fondamentali come l’insegnamento della lingua italiana. I giovani italo-tedeschi richiedono che l’italiano diventi materia degna di valutazione finale, come le altre lingue insegnate nelle scuole medie-superiori. La perdita dell’uso della lingua italiana è una questione molto sentita dai giovani della Gran Bretagna che, per la forte integrazione con la realtà locale e con la scarsa propensione a parlare italiano in casa, vedono progressivamente deteriorarsi questo elemento.  

Quasi all’unanimità si richiedono corsi di italiano per adulti ben strutturati, possibilmente a costi ridotti se non gratuiti nei luoghi ove non operano enti gestori di tali iniziative. Per sopperire alle grandi distanze che caratterizzano i diversi Paesi, soprattutto nel Sud America, e la scarsità di insegnanti di lingua italiana, i giovani del Cile ipotizzano una formazione per via telematica. I giovani di Belgio, Paesi Bassi e Lussemburgo propongono altresì la costituzione di tavole di conversazione sia in italiano sia nelle lingue locali per favorire una maggiore integrazione e costruire un senso identitario.

L’insegnamento dell’italiano viene considerato da tutti i giovani intervenuti alle riunioni come un elemento imprescindibile per conoscere e capire la cultura, la storia, gli aspetti politici, sociali ed artistici del nostro Paese. Per questo i giovani di Francia hanno richiesto un “ripensamento” della promozione della cultura italiana attraverso gli Istituti Italiani di Cultura a favore dei giovani, con nuovi investimenti e una maggiore aderenza con il territorio.

Altro elemento considerato indispensabile per sentirsi pienamente italiani è la cittadinanza, pertanto i giovani di tutti i Paesi richiedono uno snellimento burocratico per facilitare la procedura di acquisizione.

INTERCULTURALITA’ e INTERSCAMBIO: l’interculturalità è un punto di forza che i giovani vogliono conservare e promuovere per arricchire il loro bagaglio umano, creando un ponte fra due culture, evidenziando gli aspetti più importanti di entrambe. A tal proposito si segnala la proposta congiunta dei giovani di Belgio, Lussemburgo e Paesi Bassi che promuovono l’accordo di gruppi di lavoro sul tema dell’interculturalità tra Università italiane e locali.

Si considera una leva importante per la diffusione della cultura italiana la possibilità di vivere un’esperienza in Italia per comprendere in prima persona le tradizioni e i costumi di origine. Per questo i giovani di Francia e di Grecia invitano ad incrementare l’informazione sulla possibilità di effettuare scambi per studio, lavoro, commercio, sport, cultura ed arte tra Italia – estero, estero – Italia ed estero-estero. I giovani dell’Uruguay propongono a tal proposito di effettuare rassegne stampa ad hoc, che possano essere messe a disposizione di tutti gli interessati. Gli italo-argentini chiedono che lo Stato italiano offra sostegno ai giovani sia sul piano economico che logistico al fine di promuovere gli scambi formativo-lavorativi, creando in collaborazione con le Camere di Commercio banche dati dei giovani professionisti a disposizione delle aziende. 

INFORMAZIONE: l’aspetto continua a proporsi critico e molto sentito dai giovani. Si propone nuovamente un’informazione più concreta, approfondita ed obiettiva perchè esiste una grande voglia di conoscere il Paese d’origine, di conoscere le opportunità e problematiche presenti nella realtà italiana. 
Per fronteggiare la scarsa quantità di informazione proveniente dai media tradizionali, i giovani si affidano agli strumenti forniti dalle nuove tecnologie. I bassi costi di connessione ad Internet, l’abbattimento delle distanze spazio-temporali e il crescente livello di tecnologia consentono a questi giovani di utilizzare nuove piazze virtuali in cui diffondere notizie ma anche un luogo dove potersi incontrarsi, condividere esperienze e nuovi punti di vista. Quindi non solo scelgono portali di informazione o quotidiani on line per ricevere news aggiornate e tempestive, ma sono anche ideatori di webradio in cui trasmettere programmi e musica in lingua italiana (come suggeriscono i giovani del Messico), come anche di blog e siti Internet nei quali condividere opinioni, esperienze e differenti punti di vista.

La necessità di divulgare le notizie provenienti dall’Italia e dalle loro comunità si è così concretizzata in diverse idee lanciate dai diversi gruppi nazionali: i giovani di Australia, Stati Uniti, Svezia e Gran Bretagna hanno creato una propria pagina personale sulla piattaforma di social networking Facebook, che consente loro di mantenere contatti e di reclutare nuovi ragazzi interessati. Altri, tra cui i giovani di Francia e Canada, propongono di creare un sito web ad hoc per veicolare informazioni utili e scambi di opinione. 

Tipica dei Paesi dell’area latino americana (Messico, Uruguay) la richiesta di creare uno sportello on line di servizi “Informagiovani”, sia a livello locale che globale, utilizzando la piattaforma già esistente del sito web del CGIE ma anche con l’implementazione di nuovi strumenti ad hoc al fine di poter informare i giovani italiani su ciò che avviene in Italia. 

A tale riguardo si evidenzia il loro profondo malcontento nei confronti della programmazione del canale “Rai Italia” ritenuta poco interessante e, in quanto tale, non seguita. A fronte della richiesta di informazioni di carattere generale, si segnala anche la necessità di maggiore chiarezza per quanto concerne le notizie di tipo consolare, quali: l’iscrizione all’AIRE; l’esercizio del diritto al voto; le funzioni delle istituzioni italiane all’estero come le Ambasciate, Consolati, gli Istituti di Cultura, Com.it.es e CGIE; la cittadinanza.
In vista della Prima Conferenza dei Giovani Italiani nel Mondo, i giovani italo-australiani richiedono un sito Internet appositamente dedicato, attraverso cui coloro che non vi parteciperanno direttamente possano seguire i lavori in streaming e che costituisca uno strumento di aggiornamento per gli eventuali seguiti.

I giovani della Germania ipotizzano la creazione di un canale satellitare per informare gli italiani residenti in Europa sui temi dell’integrazione; questa è sicuramente una tematica molto avvertita in tale Paese, dove si propone l’istituzione di giornate informative e di eventi interculturali dove usufruire di materiale in lingua italiana (giornali quotidiani e periodici, film..), scarsamente presente in tutte le realtà osservate.
E’ pressoché unanime la considerazione che i Com.it.es, i consolati e le associazioni a loro parere dovrebbero essere più visibili, più raggiungibili; si avverte, oltretutto, la necessità di creare aree informative per i giovani sul sito dei consolati e istituti di cultura, per facilitare il contatto, la comunicazione, il coordinamento, la pubblicità e l’interscambio di informazioni.

Un tipo di informazione molto richiesta dai giovani è quella che riguarda la disponibilità di borse di studio da parte di enti, Università, Regioni e l’organizzazione di scambi culturali-formativi che permettano di visitare l’Italia per periodi più o meno brevi.
MONDO DEL LAVORO: anche in questa occasione i giovani hanno ribadito l’importanza del riconoscimento dei titoli di studio ottenuti all’estero per poter intraprendere un’attività lavorativa in Italia. I ragazzi italo-francesi segnalano che le maggiori difficoltà nel loro Paese sono riservate ai titoli accademici umanistici e tecnici per cui invitano a formulare percorsi burocratici più limpidi in sinergia tra i rispettivi Ministeri della Pubblica Istruzione. 

I giovani del Venezuela ipotizzano un riconoscimento di titoli di studio accademici attraverso un previo esame di accertamento della conoscenza della lingua italiana. 

E’ altresì indicazione comune quella di invitare lo Stato italiano a formulare accordi bilaterali con i diversi Paesi. Inoltre da più voci si richiede una maggiore pubblicità sulla possibilità di effettuare corsi, stages e tirocini formativi in Italia, ritenendo inadeguati e scarsamente utili nella maggior parte dei casi i corsi di formazione in loco che risultano, per giunta, assai onerosi per il bilancio dello Stato. Come riferito in precedenza, soprattutto i giovani del Sud America (Argentina, Uruguay) richiedono la creazione di banche dati utilizzabili dalle aziende italiane atte a far conoscere i professionisti di origine italiana. Anche in questo secondo turno di incontri si richiede di incentivare la mobilità, sia europea che internazionale, e la migrazione temporanea nell’ambito del volontariato, del servizio civile e della formazione in generale. 
Se per i quattro temi sopra esposti i giovani chiedono una riflessione congiunta con le nostre autorità centrali, vi è poi un altro argomento, non meno importante degli altri, per il quale si auspicano soluzioni da trovare sul posto di residenza.

Si tratta dell’associazionismo e della necessaria apertura alle giovani leve da parte degli organismi rappresentativi delle collettività italiane.
A fronte delle tante associazioni italiane che però non rispecchiano le aspettative dei giovani, i giovani di Australia, Canada, Cile e Francia hanno  istituito una propria associazione o federazione con delegati presenti nelle diverse zone del rispettivo Paese di appartenenza. Questa idea nasce dal proposito di un punto d’incontro per poter aiutare, accompagnare, informare e soprattutto riunire tutti i giovani italiani. Attraverso queste associazioni, si intende incentivare la comunicazione tra i giovani, l’incorporazione nelle diverse istituzioni esistenti e soprattutto con le diverse attività proposte; i giovani rappresentanti ritengono che ciò potrà aiutare a scoprire, riscoprire o mantenere la propria italianità.
Il rinnovato interesse nei confronti di un mondo associazionistico per lo più considerato “distante” si riflette anche nell’invito rivolto ai Com.it.es di creare Commissioni Giovani o di prevedere almeno la presenza di un giovane in ogni Comitato, come richiesto dai giovani italo-brasiliani e dagli italo-svizzeri. 

L’idea di fondo è la creazione di diverse commissioni di lavoro, riguardanti ad esempio il coinvolgimento giovanile, la diffusione dell’informazione e comunicazione, le relazioni pubbliche e sponsorizzazione, l’organizzazione di eventi ed il coordinamento nazionale.

Particolarmente attivi su questo versante sono stati i giovani degli Stati Uniti che, a cavallo dei due incontri-Paese, hanno inviato una lettera agli 11 Com.it.es nazionali con la richiesta di fornir loro i referenti delle Commissioni Giovani  al fine di creare una newsletter mensile per pubblicizzare eventi e manifestazioni locali. Anche i giovani della Svezia hanno voluto coordinarsi maggiormente attraverso l’ideazione di una banca dati dei giovani di origine italiana nella fascia d’età 18-35 anni.

Da più voci si è alzata la constatazione che l’associazionismo di stampo tradizionale, creato e coltivato dalle precedenti ondate migratorie, non riuscirà a raccogliere adesioni tra i giovani di oggi e che, pertanto, verrà presto abbandonato e lasciato morire. Questo perché si sono diversificate nel tempo le necessità che hanno portato gli italiani all’estero ad associarsi: a fronte delle istanze assistenziali e aggregative di cui necessitavano le precedenti generazioni, ormai si registra una completa integrazione dei giovani con le realtà locali. Pertanto queste nuove forme associative incarnano le rinnovate esigenze dei giovani di origine italiana: l’auspicio a cui tendono è di risvegliare l’interesse giovanile verso la cultura italiana in tutte le sue espressioni. 

I giovani intendono anche rafforzare i legami di amicizia e promuovere nuove iniziative di aggregazione, in modo da favorire la condivisione di esperienze ed indicazioni utili ad una piena conoscenza dell’Italia in un’ottica di globalizzazione.

                                                              ****************
Nei diversi incontri sono infine emerse indicazioni utili sui requisiti di partecipazione dei giovani alla Prima Conferenza: all’unanimità sono state indicate le seguenti caratteristiche:

· età tra i 18 e i 35 anni

· origine italiana

· una seria valutazione dei Curriculum Vitae

· forte motivazione

· padronanza della lingua italiana come titolo preferenziale

· impegno nella comunità italiana come titolo preferenziale

Tra le altre idee proposte, una quota di rappresentatività dei vari settori della vita sociale (studenti, lavoratori…) come indicato dai giovani del Sudafrica. I giovani degli Stati Uniti hanno proposto la ricerca di sponsorizzazioni e una raccolta di fondi al fine di incrementare sensibilmente la presenza dei giovani alla Prima Conferenza.

In tutti i Paesi ove hanno avuto luogo gli “Incontri”, i giovani hanno espresso la volontà di coinvolgere i loro amici e conoscenti di origine italiana e di promuovere l’utilizzo dell’esistente Forum Giovani disponibile sul sito del CGIE per sensibilizzare il dibattito in vista della Prima Conferenza.

Riunione Giovani Italiani in Algeria in vista della

Conferenza Mondiale dei Giovani Italiani nel Mondo

Algeri il 24 agosto 2008

Prima della riunione Comites (tenutasi lo stesso giorno) il 24 Agosto alla presenza del Conte Franco Santellocco, consigliere d’Area, dei membri del Comites di Algeri, e dell’esperta designata Aziza Oussayef (assente per maternità la seconda rappresentante Laura Miraudo) si è tenuta una riunione dei giovani italiani in Algeria in preparazione della programmata Conferenza Mondiale dei Giovani Italiani nel Mondo a Roma.

I giovani riassumono nel seguente documento le loro riflessioni: 

Certamente la tipologia dell’immigrazione italiana in Algeria differisce dalle tradizionali immigrazioni nel mondo, per la sua recente storia, per la sua natura prevalentemente professionale (a seguito di imprese italiane) e perche i giovani nati da matrimoni misti sono principalmente di prima generazione, ma proprio per questo la nostra presenza alla conferenza mondiale è importante.

In questo momento di apertura necessaria dell’Europa verso i paesi del Mediterraneo, il Mondo Arabo, e l’Africa, i giovani immigrati italiani, che vivono quotidianamente con i principi di tolleranza e comprensione possono portare il loro contributo per un maggiore dialogo tra culture diverse nel rispetto reciproco.


La nostra recente storia di immigrazione fa si che siamo ancora fortemente legati all’Italia alla sua cultura, alla sua lingua e alle sue tradizioni, e ispirati dall’esperienza di altri paesi, chiediamo ora di potenziare la presenza di istituzioni culturali e delle scuole, proprio per poterle mantenere e divulgare in loco.

Ribadiamo inoltre l’importanza del riconoscimento reciproco dei titoli di studio, della formazione professionale e dell’emissione di borse di studio, per rafforzare la presenza professionale italiana in Algeria, e di conseguenza promuovere e incrementare lo scambio economico con l’Italia.


In particolare si ritiene sottolineare come i corsi di formazione professionale attribuiti all’Algeria, gestiti dal Ministero del Lavoro e per i quali la pertinente graduatoria relativa al bando 1/2007 conferma la positiva valutazione per gli Enti partecipanti, se ne sollecita la rapida attuazione.

In effetti, lo scopo di questi corsi, è di fornire ulteriore professionalità agli italiani interessati presenti e partecipare ai corsi stessi.

DOCUMENTO della II° RIUNIONE 

CGIE-GIOVANI ARGENTINA

Buenos Aires, 6 de luglio 2008

INTRODUZIONE

La Commissione CGIE Giovani Paese Argentina si è riunita a Buenos Aires il 6 luglio 2008 con la presenza dei Consiglieri CGIE dell’Argentina ed i giovani esperti dei Com.It.Es di Lomas de Zamora, La Plata, Rosario, Cordoba, Mendoza, Mar del Plata, Bahía Blanca e Buenos Aires. In questa occasione la partecipazione dei giovani è stata allargata ai giovani integranti delle Consulte Regionali dell’emigrazione residenti in Argentina e ai giovani rappresentati delle Federazioni italiane in Argentina. Era presente, inoltre, il Coordinatore dell’InterComites Argentina.

Dopo della lettura del Documento Propositivo elaborato con motivo della Prima Riunione tenutasi a Lomas de Zamora (1° dicembre 2007), si ritiene: 

- Che il seguente documento é la riaffermazione e lo sviluppo del Documento elaborato a Lomas de Zamora.

 - Che in vista alla imminente Conferenza Mondiale dei Giovani Italiani all’Estero, prevista per il prossimo dicembre, e come già é stato dichiarato nel precedente Documento di Lomas de Zamora, i giovani ribadiscono: “l’identità culturale che ci unisce all’Italia. Questo profondo  legame all’Italia e’ importante non solo per noi italiani residenti all’estero ma anche e soprattutto per gli italiani residenti nella penisola. Questo legame rappresenta per l’Italia un vantaggio per incrementare la proiezione dell’Italia nel mondo, non solo culturale ma anche economica e politica. Chiediamo allora, al Governo, al Parlamento, alle forze politiche, agli Enti Locali, ai privati di non  perdere l’opportunità di iniziare un autentico rapporto con le nuove generazioni italiane nel mondo”. 
- Che i temi piú importanti che i giovani vogliono siano trattati nella Conferenza Mondiale sono:  

1) Formazione professionale, accademica e inserimento lavorativo

I Progetti di Formazione Professionale per i giovani italiani residenti all’estero, sono una forma di contribuire positivamente al perfezionamento professionale e alla integrazione  nel mondo del lavoro dei giovani italiani residenti all’estero. Tuttavia, i risultati di questa iniziativa potrebbero essere ancor maggiori, se tanto nell’elaborazione come nella valutazione dei progetti che saranno ammessi, ci fosse una attiva partecipazione dei giovani italiani residenti all’estero.  La partecipazione diretta dei giovani garantirebbe un maggior rapporto tra le proposte formative e i bisogni di formazione dei giovani.  

E’ necessario un autentico lavoro di ricerca sopra questi bisogni, e si deve coinvolgere alle Università italiane  ed argentine nella formazione e perfezionamento attraverso corsi di  laurea e post-laurea per le nuove generazioni italo-argentine in Italia, ma anche per gli studenti italiane nel nostro paese, promuovendo così un vero scambio formativo. I giovani si offrono quali strumenti  di comunicazione e rapporti tra le Università e le associazioni italiane. 

L’Omologazione di titoli di studi, è un punto che davvero preoccupa i giovani.  Oggi ci sono solo degli accordi per specifiche lauree tra singoli università, occorrono degli accordi  tra governi, che faccia nascere un sistema di cooperazione bi-nazionale in questo campo. 

Una forte richiesta che emerge dai giovani è la necessità di una maggior e sistematica informazione sopra i corsi e le opportunità di formazione finanziati sia dall’Italia sia dall’Unione Europea,  perchè il diritto ad essere informati, vale anche per qualsiasi cittadino italiano, anche se residente fuori dal territorio italiano.  Sarebbe importante per i giovani italo-argentini, ma anche utile per l’Italia, organizzare un Servizio d’Informazione di Studi e Lavoro che abbia come destinatari i giovani italo-argentini.

2) Rapporti Economici

Come abbiamo segnalato nel Documento di Lomas de Zamora, siamo sicuri che il nostro ruolo nell’economia è quello di essere intermediari tra i due paesi. In attenzione a questo, si fa un invito al dialogo con i giovani professionisti, i giovani imprenditori, i giovani ricercatori discendenti d’italiani da una parte, e gli enti pubblici e privati protagonisti dell’ economia in Argentina e in Italia.  

I giovani chiedono alle Camere di Commercio Italiane all’Estero, di fare una banca dati di professionisti giovani italiani a disposizione delle imprese. 

3) Associazionismo

I giovani presenti sono convinti che l’esperienza dei genitori, nonni e bisnonni nel lavoro associativo è  talmente ricca che non deve perdersi.  Il valore del volontariato,  quale valore ereditato dai nostri genitori, è una nota che distingue agli italo-argentini. 

Le Associazioni devono ora più che mai lavorare con le nuove generazioni, aprirsi ai giovani, fare arrivare tutta l’informazione che gli concerne.  È necessario un aggiornamento delle nostre associazioni, affinché diventino vere e proprie  protagoniste delle relazioni culturali, politiche ed economici tra Argentina e l’Italia. In questo nuovo ruolo che devono assumere le associazioni è necessario coinvolgere le nuove generazioni. I dirigenti devono essere capaci di interpretare il nuovo ruolo delle associazioni, occorre investire nella formazione dei dirigenti delle associazioni. 

I giovani presenti riaffermano il loro impregno a coinvolgere altri giovani nelle strutture delle associazioni e di informarli sul lavoro che le associazioni realizzano sia per i discendenti come per l’intera comunità dove sono inseriti, e appellano ai giovani di ogni associazione, a discutere ed apportare idee per avere un ampio campo di studio della realtà degli italiani all’estero.  

Fortificare le nostre associazioni, farle diventare uno spazio di solidarietà tra le generazioni, e soprattutto collegarle con la società e gli enti pubblici e privati locali, è un obbiettivo che c’è in cuore delle nuove generazioni.  

3) Cultura e Comunicazione

 I giovani presenti considerano la diffusione della lingua e cultura italiana un’azione necessaria per garantire la sopravvivenza dell’italianità in Argentina, e per intensificare la presenza italiana nel Mondo.   Con grande preoccupazione verificano però, che soprattutto all’interno dell’Argentina nelle aree più lontane della capitale, la azione degli Istituti Italiani di Cultura (solo due per tutta l’Argentina) è assente.  La diffusione della lingua e della cultura, è oggi in mano delle associazioni italiane e della Dante Alighieri, il cui operare in questo settore va sostenuto.

Professionalizzare la comunicazione sulla comunità italiana all’estero, è un punto nel quale saremmo veramente impegnati a dibattere nella Conferenza Mondiale e all’interno di ogni singola associazione.  

4) Partecipazione Civica e Politica

Approfondire l’informazione sugli organi di rappresentazione degli italiani all’estero è un bisogno dei giovani delle nostre comunità. E serve anche, per chiarire le funzioni  e i processi decisionali  di ogni ente. In questo senso, assumono un importante rilievo gli organi di stampa della comunità italiana in Argentina, sia quelli che circolano a livello nazionale che quelli locali.
I giovani ritengono necessario, per garantire la loro presenza nelle strutture della comunità l’introduzione di una quota proporzionale di partecipazione di giovani e donne nelle strutture di rappresentanza quali Com.it.es e il CGIE. 

5) Preparazione per la Conferenza Mondiale dei Giovani Italiani all’Estero 

I giovani presenti a questo incontro fanno un forte appello a tutti i giovani, a  partecipare e coinvolgersi in questi lavori preparatori, facendo arrivare ai giovani rappresentanti le proprie idee, proposte e suggerimenti. Ai Comites e alle Federazioni si chiede di rinnovare gli sforzi per promuovere incontri in cui i giovani possano riflettere e dibattere i principali temi di loro interesse. 

Affinché la Conferenza sia veramente una Conferenza dei Giovani, si chiede al Comitato Organizzatore di garantire il coinvolgimento dei giovani italiani residenti all’estero nelle pressa delle decisioni sulla Conferenza e sulla selezione dei partecipanti. Oltre ai requisiti di origine italiana e conoscenza della lingua, i candidati dovranno essere veri e propri referenti  della comunità di giovani che intendono rappresentare. E’ necessario che alla Conferenza possano essere presenti  i giovani più rappresentativi degli interessi e delle richieste di quella che è la vera risorsa dell’Italia: le nuove generazioni italiane nel Mondo.

Consiglieri CGIE: Arona Maria Rosa; Buttazzi Ricardo; Gazzola Mariano; Nardelli Francisco; Pinto Gerardo; Romanello Marcelo; Toniut Adriano.

Giovani rappresentati dei Comites: Valentini Federico e Madeo Yanina (Rosario); Rocco Valeria e Vesprini Martin (Bahia Blanca); Carrara Marcelo (Mar del Plata); Figurelli Carina e Gatta Angel (Lomas de Zamora);  Cinel Elisa Ariadna e Mazzetto Valeria (La Plata); Casanegra Luis (Córdoba); D’Inca María Celeste (Mendoza), Birra Romina  e Croci Julio (Buenos Aires)

Giovani integranti delle Consulte Regionali:  Del Chierico Lucas (Toscana- Coordinatori Giovani Sudameica); Bertoni Maximiliano (Marche – FEMACEL Fed. Ass. Marchigiane Centro e Litoral); Sabbadini Mauro (Friuli Venezia Giulia)

Giovani rappresentanti delle Federazioni: Roca Mariano e Macor Paola (federazione Trentina); Mamone Maria FLorencia (FABA- Fed. Ass. Basilicata); Iacobaccio Sandra Lorena (FENARECA – Fed. Ass. Campane); Rossi Ulises (FESISUR _ Fed. Ass. Siciliane); De Lisi Gustavo (FEDELAZIO); Sarria Andrés (FEISA Fed. Ass. Italiane del Sud Argentina); Spinazzola Anabella (FEDIBA – Fed. Ass. Italiane Buenos Aires); Russo Bernagozzi Claudia (FACA – Fed. Ass. Calabrese); Bellicoso Daniel (CTIM); Hanneman Ricardo (FEDITAL Fed. Ass. Italiane Lomas der Zamora) 

Hanno inoltre partecipato: Calero Analia (ENARGIT), Caponetto Alexandra (Coordinamento Donne), Figliulo Andra V. (FABA); - Berrueta Mercedes (AGIM), - Gerosa Alejo (FACA/ENARGIT), Claps María Mercedes (FABA). 

CGIE Riunione Giovani Paese

Melbourne (Australia) 14-15 Giugno 2008

Introduzione

Il secondo incontro-paese dei giovani italiani in Australia, tenutosi a Melbourne il 14 e 15 giugno 2007, avendo riaffermato le proposte avanzate in occasione del primo incontro di Canberra dell’8 e 9 dicembre 2007, ha elaborato tali proposte e identificato le seguenti nuove idee sulle tematiche riguardanti i giovani italiani d’Australia. 

1.
Aspettative

I giovani italiani all’estero non intendono perdere la loro identità italiana. In quanto giovani italiani d’Australia, siamo convinti che ci sia un bisogno urgente di rigenerare e promuovere il senso dell’italianità, perché questo non si perda presso le nostre comunità. Una Conferenza Internazionale dei giovani italiani all’estero sarebbe un evento di primo piano, capace di concentrare l’attenzione sull’identità italiana a livello mondiale. Crediamo che la conferenza sia un forum prezioso e necessario per stimolare nei giovani piena consapevolezza e per dar loro una voce nonché una maggiore visibilità nei confronti di tutte le istituzioni. La conferenza creerebbe nuove opportunità non solo per i partecipanti ma anche per un più ampio pubblico che seguirebbe i lavori online in diretta. 

Inoltre, l’opportunità di riannodare i contatti tra i giovani e la cultura italiana, nonché di stabilire nuovi contatti tra gli stessi giovani, genererebbe uno spirito di squadra e una maggiore circolazione di informazioni e idee alla base di un network globale dei giovani. Tutto ciò porterebbe beneficio ai giovani all’estero così come agli italiani in Italia. I giovani avrebbero altresì la possibilità di presentare le loro iniziative già in atto e di prospettare le loro esigenze, per il presente e per il futuro.

In generale, la conferenza costituirebbe uno strumento per andare avanti e per realizzare insieme l’obiettivo di mantenere l’identità italiana tra le nuove generazioni delle comunità italiane all’estero.

2. 
Pianificazione

Con riferimento al comitato organizzativo della conferenza internazionale, i giovani gradirebbero che i seguenti criteri venissero seguiti:

A. Ruolo dei giovani
Chiediamo che il comitato organizzativo sia composto di giovani per il 50%, incluso un co-presidente scelto tra i giovani, e che si tenga conto dell’esigenza di una significativa rappresentanza da ogni continente.

B. Programmazione
Riaffermiamo e domandiamo che i temi di discussione originariamente presentati nel Documento Finale della Riunione dei Giovani d’Australia, tenutasi a Canberra in data 8 e 9 dicembre 2007, siano presi in considerazione.

Proponiamo inoltre che i seguenti nuovi temi vengano inclusi nel programma, in quanto elementi essenziali della realtà giovanile: lo sport, il commercio, gli scambi, l’ambiente e la creazione di associazioni di settore.


C. Modello della conferenza
Ribadiamo la necessità di integrare i seguenti aspetti nella programmazione e nella realizzazione della Conferenza Internazionale:

- tavoli interattivi di discussione dei vari temi;

- un dialogo aperto tra i giovani e le istituzioni;

- saluto delle autorità limitato allo stretto necessario; 
- almeno il 70% dei relatori scelti tra i giovani;




- stand con risorse informative di interesse internazionale;
- servizio di interpretazione simultanea nelle sessioni plenarie per le lingue spagnola, francese, inglese, portoghese e tedesca;




- videotrasmissione online in diretta dei lavori;
- uno spazio dove i giovani possano avere occasioni di socializzazione e scambio di contatti e idee.
D. Partecipanti 
Chiediamo che i partecipanti siano costituiti per il 90% da giovani italiani all’estero, inclusi quelli attualmente residenti in Italia. Auspichiamo che il restante 10%  sia costituito da giovani italiani d’Italia che si occupano di italiani all’estero.

3.
Preconferenza Nazionale o Continentale

Salutiamo con soddisfazione il fatto che la Conferenza Internazionale vada avanti. Sarà una nostra priorità parteciparvi per rappresentare le idee e le soluzioni rispetto ai temi proposti sia nel Documento Finale del primo incontro nazionale dei Giovani italiani d’Australia, tenutasi a Canberra in data 8 e 9 dicembre 2007, sia nei documenti preparati sul punto dai giovani esperti internazionali.

Crediamo nell’opportunità di tenere una pre-conferenza. Cogliamo questa occasione per far notare che i giovani italiani d’Australia, come risultato del primo incontro-paese di Canberra sostenuto dal CGIE e dai Comites, hanno costituito un’associazione nazionale, chiamata GIA (Giovani Italiani Australia), il cui scopo è mettere in contatto, e dare voce a, quanti più giovani italiani in Australia possibile. 

GIA sta organizzando una conferenza nazionale australiana, per il mese di settembre 2008, i cui obiettivi e temi sono in sintonia con la Conferenza Internazionale proposta dal CGIE. 
4.
Partecipazione

I giovani hanno elaborato alcune direttive per la selezione dei partecipanti alla Conferenza Internazionale. Raccomandiamo che i seguenti punti vengano considerati nella selezione:
· Un comitato selezionatore composto per il 50% da giovani, per il 50% dai Comites/CGIE e da un Presidente imparziale;

· Valutazione di una copia aggiornata e completa del CV;

· Valuatazione di una domanda di partecipazione alla selezione in cui i giovani possano indicare le ragioni della loro candidatura;

· Requisito dell’origine italiana, non limitata alla nazionalità italiana;

· Rappresentanza della fascia d’età dai 18 ai 35 anni;

· Padronanza dell’italiano come titolo preferenziale ma non essenziale;

· Partecipazione e impegno nella comunità come titolo preferenziale ma non essenziale;

· Ampia rappresentanza delle aree geografiche;
· Ampia rappresentanza studentesca, delle professioni, del commercio e di altri settori.

5. 
Dopo Conferenza

Auspichiamo che i tavoli di discussione della Conferenza Internazionale sfocino nella creazione, da parte dei giovani e per i giovani, di un sito internet dedicato.
Richiediamo altresì che il governo italiano e le sue istituzioni, in Italia e all’estero, diano séguito agli esiti della conferenza.
Desideriamo elaborare un calendario per la realizzazione degli obiettivi e degli esiti della Conferenza internazionale, al fine di garantire un elemento di continuità nel contesto australiano.
Forum virtuale [online] giovani del CGIE
Salutiamo con soddisfazione gli sforzi per la creazione di uno strumento teso a facilitare i contatti internazionali tra giovani italiani all’estero. Tuttavia, constatiamo con disappunto che i risultati non sono all’altezza delle aspettative.
In occasione della riunione straordinaria della Commissione VII, svoltasi a Roma nel giugno 2007, i tre ‘esperti’ delle aree continentali avevano richiesto che due giovani del gruppo originario degli ‘esperti’ si occupassero di avviare un progetto di sviluppo e realizzazione del forum virtuale [online] dei giovani. 

Detta richiesta venne approvata in occasione dell’incontro e due nominativi vennero proposti. Tuttavia a ciò non venne dato alcun séguito e, per quanto ci risulta, nessuno tra i giovani è mai stato consultato riguardo a tale progetto di sviluppo. 

La nostra impressione complessiva è che il forum online dei giovani non sia affatto di facile utilizzo. Ulteriori osservazioni saranno formulate in un documento a parte.
Accesso alle informazioni

Un tema ricorrente è la mancanza di informazioni e contatti per i giovani italiani che vivono in Italia e che sarebbero interessati a mettersi in contatto con giovani italiani all’estero. GIA (Giovani Italiani Australia) è una nuova associazione, recentemente istituita sulla scia del primo incontro dei giovani italiani d’Australia del dicembre 2007 a Canberra. Proponiamo che GIA e altre associazioni in rappresentanza di ciascuno degli altri 22 paesi mettano un link nel Forum Nazionale dei Giovani http://www.forumnazionalegiovani.it/associazioni.php per facilitare la comunicazione e l’accesso alle informazioni.
Associazionismo

La comunità italiana in Australia possiede un patrimonio culturale e linguistico e un forte senso di identità. Esso è il risultato dei numerosi sacrifici e del duro lavoro delle prime generazioni di immigrati italiani in Australia. Diverse associazioni trovano la loro ragione d’essere nella creazione a beneficio degli italiani d’Australia di un ambiente sociale più familiare e che li faccia sentire più vicini a casa. Il futuro di tali associazioni è oggi seriamente messo in discussione dalle nuove realtà socio-culturali. Le nuove generazioni ritengono di avere un ruolo limitato nelle associazioni tradizionali e di non essere adeguatamente coinvolte nei processi decisionali. I giovani non hanno la possibilità di svolgere ruoli fondamentali nelle associazioni, né vengono incoraggiati in tal senso, per quanto a parole molte associazioni riconoscano l’importanza del ruolo dei giovani.
Detto questo, in tanti giovani resta vivo il desiderio di mantenere il legame con la loro cultura e con l’Italia d’oggi, così come il desiderio di essere parte di un gruppo. I giovani italiani hanno dato vita ad associazioni indipendenti, rivolte ai giovani e rispondenti alle loro esigenze, anche usando nuovi mezzi di comunicazione quali Facebook. Tuttavia, stanti gli ostacoli strutturali alla loro piena partecipazione nelle rispettive comunità italiane, i giovani credono che non sarà possibile per il futuro mantenere in vita il tipo di strutture oggi esistenti. 
DOCUMENTO DEI GIOVANI ITALIANI DEL BENELUX
BRUXELLES, 28 giugno 2008
I giovani italiani del Benelux hanno avuto la possibilità, grazie alla disponibilità offerta dai Consiglieri del CGIE, i Presidenti dei Com.It.Es, l’Ambasciatore d’Italia ed i Consoli delle varie circoscrizioni, di riunirsi e discutere in prospettiva dell’organizzazione della Conferenza Mondiale dei giovani italiani ed oriundi prevista per il dicembre 2008.  

I giovani di ogni provincia del Benelux sono stati invitati a partecipare in rappresentanza delle diverse realtà di migrazione. 

Grazie a questa giornata e alla assemblea del dicembre scorso, si è formato un gruppo coeso di circa un centinaio giovani che hanno partecipato con forte motivazione alle riunioni e che avranno il compito, a breve, di eleggere coloro che faranno da portavoci delle comunità locali alla Conferenza mondiale.   

Dal dibattito è emerso che la popolazione italiana immigrata nei tre paesi del Benelux presenta caratteristiche comuni. Da una parte abbiamo i giovani di seconda e terza generazione, discendenti della vecchia migrazione legata alle miniere e alle industrie; dall’altra abbiamo i nuovi migranti. Quest’ultimi sono perlopiù giovani laureati, ricercatori, professionisti e studenti che vogliono completare il loro ciclo di studi universitari. 

Questi due mondi coesistono e difficilmente si incontrano, ma, dalla discussione è emersa con forza la voglia di integrarsi gli uni con gli altri, di interagire, di creare un dialogo costruttivo al fine di apprendere dalle rispettive esperienze, specie in una realtà molteplice e variegata come quella del Benelux.
In linea con i documenti approvati nelle assemblee dello scorso dicembre in Belgio, Olanda e Lussemburgo, i giovani del Benelux hanno individuato delle tematiche comuni.  

Associazionismo giovanile 

Constatiamo la presenza di numerose associazioni italiane all’estero, soprattutto a carattere regionale. Tali associazioni sono in crisi per due ragioni: da una parte l’invecchiamento dei loro dirigenti, non sempre disposti a lasciare spazio ai giovani e ad aprirsi alle nuove idee che essi propongono, e dall’altra la difficoltà dei giovani a riconoscersi nelle forme associative tradizionali. 

E’ necessario un impegno da entrambe le parti per evitare che la crisi dell’associazionismo diventi irreversibile. 

Dalla discussione è emersa la proposta della creazione di un coordinamento della rete dei giovani del Belgio, Olanda e Lussemburgo. 

Formazione professionale, accademica e mondo del lavoro 

La sempre maggiore mobilità del lavoro, imposta dalla globalizzazione della società in cui viviamo, è sicuramente una possibilità di arricchimento, ma, al tempo stesso, pone problematiche nuove come il riconoscimento dei titoli di studio ai fini dell’esercizio di una attività lavorativa. 

Ribadiamo inoltre l’importanza dell’informazione sulle possibilità di studio, di lavoro e di volontariato in Italia e all’estero, al fine di agevolare e garantire a pieno l’esercizio dei nostri diritti. 

Esistono, per esempio, degli interessanti programmi di stage aperti a tutti i cittadini italiani, indipendentemente dalla loro residenza, dei quali però i giovani non sono a conoscenza. 
Identità 

Negli interventi si è constatato che i giovani italiani all’estero spesso hanno acquisito abitudini locali, ma nella maggior parte dei casi resistono all’assimilazione. Per questi ultimi il senso di appartenenza si esplica attraverso valori come l’amicizia, la famiglia e la solidarietà, senza dimenticare le partite di calcio, l’abbigliamento, la cucina, la musica, ecc. 

Pur volendo mantenere la propria identità italiana, è forte l’esigenza di una maggiore integrazione nel Paese di residenza. A tal fine riteniamo importante stabilire un dialogo permanente con le autorità locali, poiché non dobbiamo dimenticare che molti problemi legati all’integrazione sono rimasti irrisolti. 

Identità e integrazione passano attraverso la conoscenza della lingua. Se per le seconde, terze e quarte generazioni è fondamentale l’approfondimento della lingua italiana, per i nuovi migranti è indispensabile la conoscenza della lingua o delle lingue locali. 

Proprio per questo, una proposta chiara e fortemente voluta è la creazione di tavole di conversazione in italiano e nelle lingue veicolari del Paese: un’attività che agevolerebbe anche l’incontro fra le diverse realtà di migrazione. 

Ciò non toglie che l’offerta formativa istituzionale deve essere potenziata, quantitativamente e soprattutto qualitativamente. 

Informazione 

I giovani italiani del Benelux sentono l’urgenza della creazione di un sito internet che permetta sia di comunicare tra loro, sia di avere o scambiarsi informazioni sulla realtà italiana. 

Lo scopo è riuscire ad avere un’immagine il più obiettiva possibile, facilitare lo scambio di idee, diffondere notizie utili; ma internet da solo non è sufficiente. E’ necessario che ci siano dei luoghi di incontro, ad esempio dei centri culturali, in cui lo scambio sia reale e non solo virtuale. 

Interculturalità e interscambio 
C’è accordo sul fatto che la questione dell’interculturalità debba guardare in più direzioni: estero-italia, italia-estero, estero-estero e fra vecchia e nuova emigrazione. 

Infatti, i giovani italiani nati in Italia e quelli nati all’estero sono cresciuti in un contesto culturale diverso. Chi è nato all’estero si trova a vivere molteplici identità, a cavallo tra varie culture. Tale realtà va vissuta come un arricchimento e merita ulteriore approfondimento. 

Per questo, in linea con il documento propositivo di Roma del 6 novembre scorso, c’è accordo sulla creazione di gruppi di lavoro, composti da ricercatori e docenti degli atenei italiani e delle università dove risiedono le maggiori comunità, che affrontino il tema dell’interculturalità.

Istituzioni

I nostri Com.It.Es avrebbero bisogno di rinnovarsi, di aprirsi all’impegno e alla motivazione che caratterizza noi giovani: tutta la comunità ne trarrebbe vantaggio. 

Proponiamo che ogni Com.It.Es permetta ad una delegazione di giovani, in via informale, di partecipare alle proprie assemblee, al fine di favorire il dialogo e il confronto con le nuove generazioni. 

Per il futuro ci auguriamo che tali delegazioni di giovani vengano istituzionalizzate. 

L’assemblea di oggi ci ha offerto una opportunità di confronto costruttivo e ci ha permesso di puntualizzare i nostri obiettivi. 

Noi giovani del Benelux guardiamo con impegno e serietà alla I Conferenza Mondiale dei giovani italiani ed oriundi del 2008, augurandoci che dia un nuovo slancio a questo progetto di rinnovamento.  
RIUNIONE DI COORDINAMENTO C.G.I.E. – COMITES – GIOVANI

12 luglio 2008 – Curitiba – Brasile

INTRODUZIONE


Il 12 Luglio 2008, si è tenuto a Curitiba il Secondo Incontro dei Giovani Italiani del Brasile. Insieme a noi, giovani rappresentanti delle regioni brasiliane dove sono insediati i Com.It.Es, ci sono stati i presidenti dei Comitati e membri del C.G.I.E e della comunità italiana a Curitiba, in via di esempio il Signor Vittoriano Speranza, Vice-Console alla città.


La riunione ha avuto come scopo riprendere le discussioni più relevanti del Primo Incontro, il Dicembre 2007, e definire i principali obiettivi e rivendicazioni rispetto ai giovani italo-brasiliani, in vista soprattutto della I Conferenza dei Giovani Italiani nel Mondo, che si svolgerà a Roma entro la fine dell’anno. 


Oltre alla partecipazione di ognuno di noi giovani alla sua località, anche la lettura previa dei documenti prodotti nelle altre Riunioni Paese ha basato i dibattiti, che sono culminati in questo documento di carattere allo stesso tempo espositivo e propositivo. Esso si tratta, quindi, di un riassunto delle nostre impressioni, azioni, aspettative, richieste, offerte, le quali vengono ora elencate e divise fra tematiche distinte.

COMUNITÀ GIOVANE ITALIANA IN BRASILE

LE PARTICOLARITÀ REGIONALI


In primo luogo vorremmo rendere chiaro che in Brasile ci sono attualmente delle differenze, spesso significative, di sviluppo riguardo la comunità giovane italiana. A causa di processi storici di integrazione diversi – della popolazione italiana emigrata con le società locali – ed anche a motivo dell’estensione territoriale del nostro paese, che originò scenari culturali particolari, oggi costatiamo che l’interesse ed il coinvolgimento dei giovani italo-brasiliani verso le attività correlate all’Italia cambiano a seconda di ogni regione.


Esso è un dato importante poiché dimostra la necessità che abbiamo di strumenti di comunicazione efficienti fra di noi – un aspetto che verrà più discusso nelle pagine seguenti. Oltre a ciò, fa capire da tutti l’importanza di incontri nazionali come questo, giacché si tratta di un’opportunità per scambiare delle idee ed esperienze affinché le portiamo alle nostre rispettive regioni.

Seguono gli scenari di ogni circoscrizione Com.It.Es riguardo i giovani.


A Belo Horizonte, secondo la Delegata Ana Luiza Ciscotto, rappresentante del Com.It.Es Minas Gerais, Goiás e Tocantins, l’aiuto della dirigenza del Comitato rende possibile un lavoro attivo. Mediante la struttura del Comitato, la sua segretaria e suoi mezzi per organizzare degli eventi, i giovani si possono coinvolgere in una programmazione culturale e sociale dinamica che include serate italiane, sport, lavoro volontario insieme a istituzioni italo-brasiliane, attività ecologiche. Ana Luiza vede la fratellanza tra i ragazzi come l’inizio di una rappresentazione giovane solida, compatta, autonoma, che sia capace di rivendicare i nostri diritti.


Purtroppo lo stesso non succede nel Com.It.Es Nordest e Nord. Il Delegato Francesco Lippo ha dichiarato che la cultura italiana lì si trova poco diffusa tra i giovani – un fenomeno causato, secondo lui, forse dall’emigrazione lì inespressiva se paragonata ad altre regioni di Brasile, come il Sud. La comunità giovane della città di Recife, per esempio, oltre alla mancanza di stimolo all’italianità, ha problemi di spazio, poiché la Casa D’Italia, sede dell’associazione italiana più antica della città, è ora illegalmente occupata da un’università che intende fare delle riforme le quali potranno danneggiare il valore storico ed artistico dell’edificio. Per di più, l’associazione potrà addirittura perdere il possesso giuridico della sua dimora.

Il Com.It.Es Paraná e Santa Catarina, a sua volta, presenta un panorama diverso. Il Delegato Fabio Thon ha annunziato un programma di attività negli ambiti culturale, politico e sociale fatto a Curitiba dall’associazione Giuseppe Garibaldi, in cui fa il segretario amministrativo. Ha comunicato inoltre la creazione di un sito, dalla stessa associazione (il www.palaciogaribaldi.com.br/giovani), col proposito di veicolare delle notizie pertinenti ai giovani locali. Questa iniziativa sarebbe favorevole anche allo scenario della città di Urussanga, come ha detto il Delegato Invitato Sergio Luiz Maccari Jr. Lì, a causa della mancanza di informazioni e pubblicità, i giovani italo-discendenti non si preoccupano nemmeno con lo studio della lingua italiana oppure con la partecipazione alle associazioni.


I giovani dei Com.It.Es Rio de Janeiro e Rio Grande do Sul vivono situazioni in qualche modo simili. Secondo Francesco Giordano Masello, Delegato di Rio de Janeiro, non si verifica nella sua circoscrizione una programmazione che davvero risvegli l’attenzione della gioventù, manca uno stimolo interessante ai ragazzi – un ruolo il quale potrebbe venire realizzato da associazioni giovani, se ce ne fossero. Anche nella circoscrizione Rio Grande do Sul, ha detto il Delegato Fabio Franceschi Baraldo, i giovani sono distanti dalle attività sviluppate dagli organi italiani; sta per essere creata, però, un’associazione giovane a Porto Alegre che lavori con l’appoggio oramai importante del Com.It.Es locale.


Le Delegate Adriana Cairo e Karla Cheli Kanasawa hanno parlato che l’associazionismo della circoscrizione Com.It.Es San Paolo è forte perché ci sono associazioni di diverse regioni d’Italia - Abruzzo, Calabria, Emilia-Romagna, Lucca, Piemonte, Trento, Veneto, ecc - che sviluppano degli eventi culturali nelle regioni. I giovani partecipano di danze tipiche, cori, festival gastronomici, giochi olimpici. Hanno detto, inoltre, che il Com.It.Es San Paolo, molto attivo, ha un informativo elettronico distribuito alle associazioni. Le informazioni rispetto agli interessi giovanili (borse di studio, opportunità di stagi, eventi culturali) vengono veicolate anche attraverso il www.comites.org.br ed il forum sul www.cgie.it. Manca, però, una pubblicità più efficiente, poiché questo lavoro – l’inizio di un’opera con lo scopo di attingere la gioventù – ormai non chiama l’attenzione dei giovani. È importante dire che l’interesse dei ragazzizi di avere la doppia cittadinanza e di imparare la lingua italiana cresce ogni giorno.

PROPOSTE E RIVENDICAZIONI


ASSOCIAZIONISMO E RAPPRESENTATIVITÀ

Per quel che concerne la nostra capacità di essere rappresentati e organizzati, due sono i desideri più rilevanti. 


In primo luogo, intendiamo di creare dei gruppi giovani in ogni Circoscrizione Com.It.Es, giacché ci pare che lo sviluppo e la fratellanza delle comunità giovanili regionali siano condizione base per arrivare ad una rappresentazione effettiva del nostro paese all’estero (Conferenza dei Giovani Italiani nel Mondo, per esempio). In questo compito, è fondamentale il sostengo dei Com.It.Es – come già avviene a Belo Horizonte e a Porto Alegre. 


Poi, ancora riguardo i Com.It.Es, ci sembra giusta la presenza di almeno un giovane come membro all’interno di ogni Comitato. Così, i nostri interessi potranno venire pienamente rappresentati, mentre le decisioni potranno diventare più plurali grazie al confronto di generazioni. La recente ristrutturazione dei Comitati e del C.G.I.E, infine, costituisce un’ottima opportunità per l’implemento di tale proposta.

IDENTITÀ, INTERCULTURALITÀ 


Noi, giovani, vediamo lo studio della lingua e della cultura italiana, soprattutto, come il mezzo più autentico per raggiungere un’identità italiana. Per tanto, ocorre l’incremento dei corsi di lingua e di cultura già in funzionamento. Anche la promozione di attività interessanti al pubblico giovane ci avvicina alle nostre radici: cicli di cinema, mostre d’arte italiana, conferenze, dibattiti sulla cultura italiana. Vogliamo avere anche l’opportunità di andare in Italia – per fare, presso Università ed istituti di cultura, dei corsi, estivi per esempio, di lingua, cultura, tradizioni, letteratura, storia dell’arte, gastronomia tipica, ecc. Così, si potrà vivere pienamente l’italianità. 

Inoltre, chiediamo la creazione di una task-force con l’obiettivo di rendere il processo di ottenimento della cittadinanza italiana più veloce, giacché in Brasile ci sono oggi migliaia di persone, e migliaia di giovani, in attesa del loro processo, già in tramiti nei Consolati. Essere italiani, oltre a parlare la lingua, conoscere e vivere la cultura, presuppone ovviamente il possesso del passaporto, il riconoscimento ufficiale del nostro diritto e della nostra italianità.


In fine, l’appoggio, economico ed organizzativo, da parte del governo, delle regioni e dei Com.It.Es alle associazioni giovani, significa anche un gran fomento al nostro sentirsi italiani  ed allo scopo di moltiplicare questa identità, questa consapevolezza. 


OPPORTUNITÀ, MONDO DEL LAVORO, INTERSCAMBIO


Per quanto riguarda le opportunità professionali, aspettiamo dall’Italia una posizione che sia d’accordo col potenziale brasiliano. Il Brasile è ormai un attore di unanime e crescente rilevanza nello scenario internazionale: grazie alla sua economia stabilizzata, al suo agrobusiness, al largo sviluppo della sua ricerca scientifica a livello universitario, allo svolgimento di pioniere tecnologie energetiche ed ecologiche, ecc, oggi il nostro paese è il leader del BRIC, la sigla che congrega i protagonisti come Global Traders nel prossimo decennio (Brasile, Russia, India, Cina).


Non siamo quindi in posizione soltanto di chiedere, ma anche di offrire, di esportare conoscenza. Il Brasile è modello in mano d’opera specializzata in diversi settori – Agronomia, Dermatologia, Informatica, Medicina, Odontologia – mentre l’Italia ne ha mancanza. In questo contesto, l’approfondimento dell’interscambio tra il Brasile e l’ Italia, attraverso le sue aziende, l’offerta di stage in Italia, nelle aziende italiane insediate in Brasile, il riconoscimento veloce dei titoli di studio, gli workshop ai vari livelli, sono imprescindibili affinché i giovani italo-brasiliani possano sentirsi più vicini alla globalization. 

Oltre alle citazioni del punto “Idendità, Interculturalità” che si riferiscono anche a “Opportunità e Mondo del Lavoro” (corsi di lingua, cultura), suggeriamo la creazione, insieme alle Camere di Commercio, Industria, e Agricoltura Brasile-Italia, di Aziende Junior, perché i giovani italo-brasiliani ancora all’università vengano introdotti nel mondo del lavoro in Italia. Presso le Camere di Commercio, ancora, dovrebbe sorgere una Banca Dati che riunisca i curriculum di giovani italo-discendenti, da essere consultata da aziende brasiliane ed italiane interessate. Così, il nostro patrimonio di lingua e di cultura italiana, insieme alle nostre abilità professionali, potrà venire messo a frutto. 

INFORMAZIONE


L’informazione si collega a tutti gli altri aspetti delle nostre rivendicazioni e proposte. Senza l’accesso pieno all’informazione, non si riesce ad effetivare il coinvolgimento dei giovani verso le attività correlate all’Italia – ciò è imprescindibile per il sentimento d’identità e quindi anche per l’associazionismo. Inoltre, soltanto l’informazione ci avvicina alle opportunità professionali.


Vogliamo, dunque, il miglioramento e l’ampliamento degli strumenti di comunicazione già esistenti, ad esempio il Forum Giovani sul sito C.G.I.E., il blog della rivista Insieme, il sito Com.It.Es. Ci sembra favorevole anche lo sviluppo di una rete newsletter portoghese-italiano per diffondere informazioni riferenti ai giovani, da funzionare come posta elettronica tra i gruppi giovani di ogni circoscrizione Com.It.Es. Così, come moltiplicatori locali, potremo cominciare a combattere le disuguaglianze tra le nostre comunità – giacché lo scambio di idee ed esperienze rende possibile un’opera collettiva.
CONCLUSIONE

Nel Secondo Incontro dei Giovani Italiani di Brasile, nonostante il tempo ridotto, noi giovani abbiamo raggiunto alcune conclusioni preziose rispetto ai nostri desideri, seguendo i punti di discussione del Primo Incontro, il Dicembre 2007. Ciò che aspettiamo è semplicemente il riconoscimento della nostra importanza. Siamo gli imprenditori ed il soggetto attivo del domani.


Tale riconoscimento si darà attraverso l’appoggio allo sviluppo: delle associazioni giovanili; della rappresentatività giovane, coesa ed autonoma; della visibilità giovane italo-brasiliana nel mondo del lavoro; della possibilità di ottenimento veloce della cittadinanza; dello scambio di informazioni ed esperienze fra di noi, fra le nostre regioni. D’altra parte, siamo contenti di constatare che tutto questo, insieme, porterà ad una piena ed effettiva identità italiana. Per questo, è fondamentale il sostegno dei Com.It.Es di ogni circoscrizione, del C.G.I.E., del Governo, insieme alla nostra propria capacità imprenditoriale, d’iniziativa.

Riguardo la I Conferenza dei Giovani Italiani nel Mondo, siamo sicuri rispetto ai nostri progetti, intenti, pensieri, inquietudini, i quali certamente assicureranno una buona partecipazione della delegazione brasiliana
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Documento Giovani Canada – Toronto, 14 e 15 giugno 2008

L’obiettivo di questa riunione è di trovare un modo per unificare i giovani italo-canadesi dato che  il nostro paese è di natura talmente estesa, e quindi diventa molto difficile avviare una reciproca comunicazione. Abbiamo così deciso che il modo più idoneo ed efficace per raggiungere questo nostro obiettivo e’ quello di dar vita ad una Federazione di giovani italo-canadesi. Abbiamo individuato l’informazione come strumento per potenziare l’identita’ italo-canadese.

INFORMAZIONE

Allo scopo di coinvolgere il numero più alto possibile di giovani di orgine italiana, abbiamo deciso di stabilire un sito web come punto di riferimento e fonte d’ informazione. Questo sito servirà come base della federazione nazionale e catalista di sinergia tra le varie comunità italo-canadesi, offrendo link elettronici e informazione riguardanti la cittadinanza, i sistemi scolastici e lo sviluppo professionale ed economico, punti individuati durante la conferenza nazionale svoltasi ad Edmonton l’11 e 12 gennaio 2008. 

La federazione nazionale concepita sarà composta da rappresentanti delle varie comunità italo-canadesi per popolazione, con strutture minori al livello locale. La comitiva individuata per la federazione tra quelli presenti a questa conferenza sono:

· 3  Toronto – Emilia Barbiero, Alexander Suriano, Alessandro Bozzelli 

· 2 Montreal - Ernesto Colarusso, Cristiana Di Menna

·  1 Edmonton - Lorenzo Pagnotta

·  1 Vancouver - Cristina Fogale

La comitiva si impone la data del 31 ottobre per aver stabilito un sito web ed una costituzione della Federazione dei Giovani Italo-Canadesi.

                              Documento finale Giovani del Cile
Nella città di La Serena, in data 30 agosto 2008, si sono  riuniti  nei locali della Scuola Italiana Alcide De Gasperi i giovani Italo-Cileni per celebrare il loro Terzo Incontro. In detto incontro trattano temi di interesse generale riguardanti la comunità italiana residente. Dopo un interessante interscambio di opinioni da parte dei numerosi giovani provenienti da diverse città e luoghi del paese, si giunge alle seguenti conclusioni:

1. Gli italiani, al margine della loro qualità giuridica di cittadini, si sentono partecipi di un'unica identità culturale e si riconoscono anche nei discendenti in qualsiasi parte del territorio geografico che risiedano. A tali effetti per mantenere vigenza ed attualità culturale attraverso il tempo e come espressione di integrazione con la società locale, è importante potenziare e diffondere la lingua italiana, strumento insostituibile di rapporti. I giovani constatano insoddisfazione in questa materia e sottolineano la necessità di intensificare ed ampliare l'offerta di corsi di italiano per adulti. Quindi si propone di propiziare cambi nella programmazione di corsi di italiano ricorrendo a forme di insegnamento a distanza e per via telematica per supplire alle difficoltà delle grandi distanze che separano il nord dal sud del paese e la scarsità di professori.

La qualità di "risorsa" che si riconosce agli italiani all'estero è intesa senza dubbio nel disporre di una cultura arricchita e diversificata per l'interrelazione con altre culture.

L'interculturalismo è un elemento che deve essere utilizzato in favore della cultura locale ed anche in favore degli italiani che vivono in Italia.

2. I giovani riconoscono la precarietà della formazione professionale e di avviamento al lavoro che non li abilita, a volte, a trovare una occupazione che dà soddisfazioni dal punto di vista della vocazione e dei profitti. L' Italia, in questo aspetto, dispone di capacità integrative che possono favorire una collaborazione ideale con il Cile nei settori della piccola e mediana  impresa. Per queste imprese la formazione professionale e di avviamento al lavoro dei giovani è un elemento essenziale per valorizzare  il lavoro umano. Il programma destinato a questo settore dal Ministero del Lavoro d'Italia deve essere più efficiente affinché risponda alle reali necessità dei nostri paesi di residenza.

3. Con l'apprezzamento dell'interscambio di studenti, bisogna migliorare il sistema di concessione di borse di studio, strumento validissimo per perfezionare ed incentivare lo studio della lingua italiana. Per cui è molto importante migliorare l'informazione per poter approfittare con più efficienza  le attuali  disponibilità. 
4. L'informazione, dall'Italia e quella di ritorno, è inesistente. In Cile è molto difficile comperare libri o riviste. Rispetto alla RAI si fanno critiche alla qualità ed al palinsesto. I giovani hanno accordato creare strumenti telematici per favorire la diffusione dell'informazione e di avvalersi di quella esistente.

5. Negli ambienti cileni si sente il bisogno di disporre di un console di prima categoria come nel passato. Una aumentata superficie metrica del locale per attendere le persone non è sufficiente, è necessario aumentare il personale di servizio e nominare un console professionale. Ricuperare la cittadinanza da parte di cittadini che l'hanno persa e la cittadinanza  dei discendenti nati da madre italiana sposata con stranieri qualsiasi sia la data di nascita dei figli  preoccupa gli italiani residenti in Cile che si manifestano partitari che il Parlamento risolva in modo positivo le difficoltà.

6. L'associazionismo italiano è amplio e di varie competenze. La partecipazione dei giovani è necessaria per mantenere e incrementare la presenza italiana in Cile. I discendenti di italiani sono già integrati alla società cilena e la loro responsabilità sociale si riparte fra l’ Italia  e il Cile. Il diritto a voto è uno strumento importante per aumentare  il rapporto con l’ Italia ed approfondire il regime democratico. I giovani non possono rimanerne assenti.

7. All'unanimità i giovani approvano la partecipazione attiva ed entusiasta alla Prima Conferenza Mondiale dei giovani italiani che si realizzerà a Roma il 10, 11 e 12 dicembre prossimo. Ed aspirano ad essere rappresentati da un numero congruo di delegati adeguato all'importanza della nostra comunità per trasformare questa prima conferenza in una opportunità per incrementare la partecipazione giovanile in seno alla stessa comunità italiana nel mondo e nei paesi di residenza.

8. I giovani del Cile, in conclusione, ampiamente rappresentati in questo III Incontro Nazionale accordano di creare una Associazione Nazionale di giovani Italo-Cileni e nominano i delegati per ogni regione geografica presenti all'incontro. Si accorda di mantenere il mandato di coordinazione giovanile che presiede Brunella Moggia e Carla Dellapè. I delegati eletti sono: Stefania Hidalgo Catanzaro (Iquique); Pedro Rojas (Antofagasta); María Guggiana y Venezia Barbaro ( Copiapò); Fiorella Albasini, Giorgio Eccher y Luigi Zandonai ( La Serena); Pia López (Ovalle); Carolina Curti y Emilio Toro Canessa (V región) Alfonso Stefanini (C. Pastene)  e María Lavin (Purén):   

Approvato all’unanimità dei presenti.

DOCUMENTO PROPOSITIVO DEI GIOVANI ITALIANI DI 
ECUADOR, PERU E COLOMBIA 
GUAYAQUIL, 6 settembre 2008 

Il giorno 6 settembre, alle ore 09h00, presso i locali della Società Italiana di Assistenza “Garibaldi”, Av. de las Américas y Alejandro Carrión, si sono riuniti trentacinque Giovani Italiani provenienti da Quito e Guayaquil, e dal Perú e dalla Colombia, alla presenza del Consigliere CGIE, Marina Salvarezza, e del Rappresentante della Commissione Giovani del COM.IT.ES Ecuador, Ing. Luigi Lertora. 

Inizia la riunione il Rappresentante della Commissione Giovani del COM.IT.ES, Ing. Luigi Lertora, dando il benvenuto ai partecipanti e facendo una breve descrizione del COM.IT.ES. 

A continuazione, parole di benvenuto del Consigliere Marina Salvarezza, che spiega ai presenti le funzioni e l’importanza del CGIE. 

Ordine del giorno: 

1. Presentazione della “Prima Conferenza dei Giovani Italiani nel Mondo” e dell’Associazione di Giovani Italiani in Ecuador “Rinascimento” a carico di Pier García, rappresentante dell’Ecuador nell’ultima Assemblea Plenaria del CGIE tenutasi a Roma in novembre 2007. 

2. Presentazione dell’ Associazione Giovanile del Movimento “Slow Food” a carico di Paolo Passano, rappresentante italiano dei giovani dell’America Latina di “Slow Food”. 

3. Laboratorio per l’elaborazione del documento propositivo. 

DOCUMENTO PROPOSITIVO 
ANTECEDENTI 

Noi Giovani, riuniti in occasione di questo Incontro Nazionale di Giovani Italiani in Ecuador, siamo stati invitati ad esprimere il nostro parere sui concetti ritenuti fondamentali nelle precedenti riunioni. 

Questo Incontro Nazionale fa parte del percorso avviato per la Conferenza Mondiale, e venne stabilito dai Giovani di Ecuador, Perú e Colombia durante la prima riunione nazionale tenutasi a Lima (Perú) l´11 gennaio del 2008. La sua importanza é di notevole rilievo dato che é il primo a livello nazionale (Ecuador), ed il secondo a livello interregionale (Ecuador, Perú e Colombia), secondo quanto disposto dal CGIE nell´ Assemblea Plenaria del 5, 6 e 7 marzo 2008. 

CONCLUSIONI 

La prima conclusione alla quale siamo arrivati noi Giovani presenti, è una considerazione trasversale a ogni concetto che si puó definire come: l’importanza che l’Italia deve dare all’insegnamento della LINGUA ITALIANA.
La realtá infatti mette in evidenza questo problema osservando come si sia parlato solo in spagnolo, tanto durante la riunione di Lima, come durante la presente convenzione. 

1. Informazione. 

Su questo argomento, è stata manifestata l’importanza dell’utilizzo di mezzi interattivi (pagine web, e-mail, chat rooms) con un messaggio che sia chiaro, semplice, diretto e interessante. 

L’informazione viene considerata la base per lo sviluppo di qualsiasi relazione bilaterale e deve incentivare e rafforzare il legame tra i Paesi, per cui rivestono somma importanza, la trasparenza e la coerenza tra l’ambito diplomatico-consolare, quello istituzionale, e l´associazionismo. 

L’informazione che arriva ai giovani é scarsa o di poco interesse. Si ritiene quindi indispensabile la creazione di una base-dati che possa essere utilizzata per la circolazione dell’informazione. Viene spontaneo domandarsi: Perchè arrivano i documenti per le elezioni e la propaganda politica, mentre non viene diffuso nessun altro tipo d’informazione? 

Che genere di informazione interessa ai Giovani? 

Attualità politica, diritti e doveri cittadini, salute, educazione, cittadinanza, rappresentatività, sistema tributario, previdenza sociale, borse di studio, tirocinio – opportunità di lavoro, affari - relazioni commerciali, imprenditorialità, turismo, sport. 

Crediamo che l’informazione debba essere reciproca, perció il nostro compromesso riguarda la partecipazione al forum web del CGIE e ad altri mezzi dove sia possibile condividere esperienze, conoscenze, domande e risposte, tenendo sempre presente che cosa possano offrire all´Italia, i giovani italo-latinoamericani, 
2. Identità. 

Conoscimento concreto della LINGUA, storia, cultura, aspetti politici e sociali, e degli elementi contemporanei della vita italiana, per creare un vincolo che faccia rinascere il sentimento d’italianità, sulla base di un legame sincero e autentico. 

La premessa che definisce la nostra identità si basa sul fatto che i giovani italiani in Ecuador, Perú e Colombia, sono discendenti di seconda, terza e quarta generazione, che principalmente si definiscono “ecuatorianos”, ¨peruanos¨ e ¨colombianos¨ e che senz’altro hanno uno stretto legame storico, di abitudini, cultura e tradizioni, ereditati dai propri genitori, nonni o bisnonni. Peró, sfortunatamente, questo legame si indebolisce con il passare del tempo, di generazione in generazione, e si sta perdendo. 

Per questo motivo facciamo un appello all’Italia affinché restituisca questo vincolo e stabilisca una vera Scuola Italiana, ben finanziata e sostenuta dal Ministero dell´Educazione, (come ad esempio la Scuola Tedesca – Deutsche Schule) o un’istituzione che diffonda capillarmente la cultura italiana (come l’Alliance Francaise, il British Council, l´Istituto Cervantes) presente con finanziamenti adeguati in ogni cittá, e dove sia una prioritá l´offerta di corsi gratuiti per tutti i bambini, figli, nipoti o bisnipoti di italiani. Solo in questo modo si potrá riprendere quel vincolo che molte volte, per ragioni economiche, si é interrotto. Le attuali organizzazioni piú famose, come la Dante Alighieri, gli Istituti di Cultura, e i vari centri culturali privati, offrono corsi a prezzi troppo elevati, soprattutto se si considera l´obiettivo di raggiungere bambini o alunni di scuole elementari o medie, e non sempre queste organizzazioni sono presenti sul territorio. 

Ci sentiamo orgogliosi delle nostre radici e consideriamo l’Italia un riferimento e un nostro patrimonio intangibile oltre ad essere un esempio da seguire in tanti aspetti, e vorremmo che i rapporti fra queste due realtá, venissero rafforzati constantemente e non abbandonati alle circostanze che troppo spesso operano negativamente. 

3. Interculturalità. 

Creare ponti tra due culture, fra le diverse realtà. 

Consideriamo importante creare spazi nuovi per stabilire rapporti piú creativi. 

Organizzare fiere, eventi, spettacoli, che ci permettano di realizzare concreti vincoli e fruttuose relazioni anche con enti, imprese e istituzioni italiane giá presenti in Ecuador, Perú e Colombia, sulla cui esistenza peró molto spesso non si ottiene una corretta informazione. 

É importante che si diffonda anche in Italia, ció che accade nei nostri paesi (Ecuador, Perú e Colombia), per creare una coscienza piú vitale sul mondo degli emigranti nel cuore degli italiani stessi, senza dimenticarci del fenomeno socio-economico che oggi induce anche molti giovani italiani a cercare fuori del territorio italiano, opportunitá nuove. 

Quando arriviamo in Italia, vorremmo sentirci come in casa, e non come stranieri “extra-comunitari” e reciprocamente, ospitare gli italiani che vengono alle nostre terre, come se fossero a casa loro. 

4. Interscambio \ Mondo del Lavoro e formazione professionale. 

Per una migliore diffusione della cultura italiana, sono essenziali i programmi di interscambio. Sono strumenti che inducono a rivalutare l’identità e a promuovere l’interculturalità. 

Importante é la creazione di base di dati e di reti di contatti per stabilire scambi turistici, di studi, commerciali e di lavoro. 

Bisogna considerare i diversi interessi che esistono secondo l´etá dei giovani stessi: per esempio, un giovane di 20 anni ha esigenze e interessi molto differenti da quelli di un giovane giá laureato, di 30 anni. 

È indispensabile favorire il libero interscambio per offrire agli italiani all’estero la possibilità di scegliere un percorso di vita tramite azioni come: l’omologazione dei titoli 

di studio, tirocinio in aziende ed istituzioni italiane presenti in Ecuador, come la AGIP o la Ferrero, o altre grandi compagnie italiane presenti in Perú e Colombia, sulla cui esistenza o possibilitá di inserimento lavorativo esistono poche o nulle informazioni. 

5. Associazionismo giovanile. 

I giovani, per diversi motivi, sentono un forte distacco dall´associazionismo tradizionale, peró esiste una seria volontá di riattivare questi importanti spazi d’incontro, creando strutture e realizzando attività che siano un riflesso della propria realtà. 

Non si tratta di creare nuove forme di associazionismo ma di appoggiarsi e ripartire da ció che esiste nell´attualitá. 

Per questo motivo in Ecuador é stata creata l’Associazione di Giovani Italiani “Rinascimento” che ha come missione quella di “offrire uno spazio d’incontro tra i giovani italiani in Ecuador e favorire l’integrazione della comunità giovanile italiana con l’obbiettivo fondamentale di riinstaurare il sentimento d’italianità sulla base della conoscenza, dell´appoggio e della collaborazione di tutte le instituzioni italiane presenti nel Paese”. 

GIOVANI PARTECIPANTI: 
1. Carolina Gutiérrez (rappresentante giovani Colombia) 

2. Massimo Candusso (rappresentante giovani Perú) 

3. Angelo Sereni (rappresentante giovani Ecuador) 

4. Pier García (rappresentante giovani Ecuador) 

      5. Paolo Passano (rappresentante giovani Movimento Slow Flood) 

6. Marjorie Egas 

7. Fernando Cedeño 

8. Salvarore Galati 

9. Gisella Galati 

10. Carla Colombara 

11. Andrea Pedrazzoli 

12. Andrés Pedrazzoli 

13. Giovanni Pedrazzoli 

14. Edgar Arellano 

15. Rafael Parducci 

16. Cristina Ferro 

17. Angelo Castagneto 

18. Giovanni Valdano 

19. Diana Landucci 

20. Luigi Longo 

21. Francisco Rodríguez 

22. Hector Rodríguez 

23. David Rodríguez 

24. José Rodríguez 

25. Edgar Guillén 

26. Santiago Guillén 

27. Andrés Guillén 

28. María José Romo 

29. Humberto Re 

30. Diego Espín  

31. Francisco Hernández 

32. Alessandra Biscaro 

33. Diego Tonello 

34. David Tonello 

35. Sebastián Núñez 
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Documento finale del 2°Incontro Nazionale 

dei Giovani Italiani di Francia e del Principato di Monaco 

e dei Giovani francesi e monegaschi di origine italiana

Marsiglia, 12 luglio 2008
Introduzione

Il secondo incontro-paese dei Giovani italiani in Francia, tenutosi a Marsiglia il 12 luglio 2008, avendo ripreso le proposte discusse in occasione degli incontri di Lione e di Parigi, ha elaborato tali proposte e identificato le seguenti nuove idee sulle tematiche riguardanti i Giovani italiani di Francia e del Principato di Monaco e dei Giovani francesi e monegaschi di origine italiana, in vista della “Conferenza Mondiale dei Giovani Italiani nel Mondo” che si svolgerà a Roma durante il mese di Dicembre del 2008.

A introdurre e moderare erano, Carlo Erio, coordinatore per i giovani del CGIE e Gerardo Iandolo, presidente del COM.IT.ES della Circoscrizione Consolare di Marsiglia al quale indirizziamo un particolare ringraziamento per la squisita accoglienza che ci ha riservato.

Per la Francia erano presenti Jean Roatta Parlamentare d’origine italiana, assessore incaricato del progetto presidenziale dell’Unione per il Mediterraneo e André Malrait, Assessore e rappresentante di Jean Claude Gaudin, Senatore-Sindaco di Marsiglia.
Dalla parte italiana erano presenti Bernardino Mancini Console Generale d’Italia a Marsiglia e i Consiglieri del CGIE Bruno Capaldi e Salvatore Tabone e i presidenti dei Comitati degli Italiani all’Estero di Francia e del Principato di Monaco, Angelo Campanella (Lyon), Graziano Del Treppo (Chambery), Bruno De Santis (Lille), Jean Philippe Di Gennaro (Grenoble), Mario Farina (Bastia), Gianpaola Fattorini-Piuzzi (Toulouse), Gerardo Iandolo (Marseille), Niccolò Lanteri (Metz), Adriana Mancuso vice-presidente (Nice), Leo Molinaro (Dijon), Mariano Porpiglia (Paris), Claudio Vit (Bordeaux), il segretario Fabrizio Carbone (Monaco) e la vice presidente  Livia Londero (Mulhouse).
Prima di presentare le relazioni delle diverse commissioni e atelier di riflessione, non possiamo non ringraziare fortemente, il Console Generale d’Italia a Marsiglia, Bernardino Mancini non soltanto per la qualità della cena del venerdì 11 e il pranzo del sabato 12 luglio ma soprattutto per l’abnegazione e per il suo grande entusiasmo manifestato durante lo svolgersi dell’incontro e la sua saggezza dimostrata nel dare consigli importanti per la riuscita dei nostri progetti.

Ancora grazie per questa giornata al CGIE e ai suoi rappresentanti, al Comitato dei Presidenti per la loro disponibilità e il loro sostegno, al Presidente del Comites della Circoscrizione Consolare di Marsiglia, Gerardo Iandolo, per la sua motivazione, il suo amore per l’italianità e la fiducia dimostrata nelle nostre capacità e competenze. 

Grazie a Tutti 
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La fotografia ufficiale realizzata da Eric Bourrillon
Gerardo Iandolo, Presidente del Comites della Circoscrizione Consolare di Marsiglia, 

Bernardino Mancini, Console Generale d’Italia a Marsiglia,

Fabrizio Carbone, segretario del Comites del Principato di Monaco,

Carlo Erio, Coordinatore per i giovani del CGIE,
 e tutti i membri fondatori dell’Associazione Nazionale "Giovani Italiani di Francia"
Commissione n° 1
L'Informazione,

la creazione di una banca dati e di un sito Internet
Referente e Relatore: Richard Iandolo 

Consigliere Segretario del Comites di Marsiglia e Webmaster del Sito del Comites di Marsiglia

Professore d’italiano 
Membri Collaboratori: 
Alessandro Concetti, Stefano Conti, Raffaele Costantino, Florence Cusin Rollet, 

Mélanie Manca Sellari, Aurelie Francioso, Lisa Lombardi, Nicolas Rubini, Eric Bourrillon
I.- Creazione di una banca dati
Quando internet sostituisce lettere e telefonate.

II.- Portale dei giovani italiani di Francia e francesi d’origine italiana
giovani italiani in Francia / jeunes italiens de France

Portale dei giovani italiani in Francia e francesi d’origine italiana
www.giovani-francia.fr  o   www.g.i.f.fr
(in due o cinque lingue - italiano, francese, inglese, tedesco, spagnolo)
nasce per sostenere lo sviluppo dell’Associazione dei giovani italiani in Francia e oriundi.
Finalità
L’obiettivo generale del progetto è di accompagnare l’associazione dei giovani italiani residenti in Francia, ed i singoli cittadini che abbiano interesse nel processo di avvicinamento all’Italia e alla Regione d’origine ed in particolare nella messa a punto di informazioni che consentano loro di dotarsi di un idoneo sistema di comunicazione, contribuendo così al miglioramento del legame con l’Italia.

Il portale dei giovani italiani darà visibilità, tra l’altro,

· all’informazione istituzionale (Ministeri, Ambasciata, Consolati, CGIE, Regioni e Province Italiane),
· Al lavoro dell’Associazione dei Giovani Italiani in Francia,
· Alle eccellenze italiane all’estero, al savoir faire, 

· Nell’essere l’immagine dei giovani italiani residenti in Francia.
Il crocevia delle informazioni da e verso il mondo costituisce un veicolo sicuro per comunicare tutta l’informazione necessaria non solo agli italiani residenti all’estero, ai giovani italiani ma anche a tutti coloro che hanno un interesse personale o professionale nei confronti dell’Italia. 

Sarà dato anche ampio spazio alla storia delle tradizioni e valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale.

Questo vale ancor di più se proiettati verso la nostra comunità all’estero e presso quei giovani di seconda e terza generazione desiderosi di capire i veri fondamenti delle loro radici culturali. 
Perciò è necessaria la creazione di un portale telematico che interessi tutti i settori ed enti locali e si caratterizzi come uno strumento di lavoro permanente.
Dunque 
Cerchiamo collaboratori che vogliano valorizzare le possibilità offerte da questo portale e che come noi credano in questo progetto senza fini di lucro.
Fai parte di un’associazione italiana all’estero? Per la prima volta un’associazione potrà avere una propria visibilità su internet in forma assolutamente gratuita e in modo semplicissimo. L’inserimento delle notizie potrà essere gestito con l’aiuto della nostra redazione. 

Sei un italiano all’estero o parli italiano? Mandaci le notizie che ritieni più interessanti sulle comunità italiane all’estero. Questo strumento permetterà di fare sentire la tua voce e fare emergere le tue esigenze e quelle della tua comunità.

Vivi in Italia e sei interessato a collaborare? Mettiti in contatto con il nostro staff e diventerai un nostro inviato locale sul territorio.

Importante 

Per diventare nostro collaboratore non c'è bisogno di particolari competenze informatiche. L’articolo può essere inviato via mail. Non vi sono numeri minimi di articoli da inviare.
Ma.... il comitato di redazione si riserva la possibilità di accettare la pubblicazione dell’articolo.
Il portale potrà essere integrato con altre lingue straniere nel momento in cui ci saranno collaborazioni disponibili, pertanto, invita tutti coloro che intendono, secondo la loro disponibilità, a collaborare con il portale con articoli, interventi, suggerimenti, ricerche. 

Indirizzi internet proposti : 

www.giovani-francia.fr
www.g.i.f.fr
L'idea, la struttura, le immagini, i motori

Una prima proposta per il menù, 
Home : - Il benvenuto - Bandeau déroulant - Agenda

Presentazione : - Ufficio - Attività - Statuti

Informazioni pratiche : - Informazioni istituzionali - Vivere in Francia - Assistenza

Avvenimenti : - Attività dell’Associazione - Attività italiane in Francia

Membri : - Formulari d’iscrizione – Scheda dei membri

Blog : Articoli diversi et vari sull’Italia (mod.)

Forum : Domande e risposte, cultura, ….

Link : - Istituzioni italiane in Francia, Comites, Associazioni, CGIE.

Commissione n° 2

L’identità italiana e l’inter-culturalità

Referente e Relatore: Gianluca Sferlazzo 

Professore d’italiano e
Presidente d’AMICI, Centre Méditerranéen de Communication Interculturel
Membri Collaboratori: 
Bruno Gelsomino, Carole Gelsomino, Schianchi Walter, Laura Tarantini, Renaldo Renaud
I giovani italiani riunitisi a Marsiglia hanno manifestato l’idea, innovativa ed al tempo stesso evidente, che l’identità culturale non è più qualcosa di fisso e immutabile quanto piuttosto un processo di costruzione.

Allo stesso modo questi giovani considerano l’identità culturale come un negoziato permanente e costante tra le diverse e sempre più numerose proposte che al giorno d'oggi le tecnologie della comunicazione offrono. Ma attenzione, non si tratta di un accumulo disorganizzato di modelli e di pratiche culturali; si tratta piuttosto di una conoscenza profonda delle proprie origini. “Conosci te stesso ed il mondo ti aprirà le sue porte”, diceva 2000 anni fa il filosofo greco Socrate. Per i ragazzi e le ragazze di origine italiana nati in Francia, di lontane o vicine origini italiane, di padre francese e madre italiana o viceversa, per affrontare il problema dell’identità è necessario conoscere gli eventi legati alle proprie origini ed alla propria storia familiare...
Come è noto, la storia dell’emigrazione italiana è ricca di episodi traumatici (la povertà, la fuga dalla dittatura e via di seguito). Nella maggior parte dei casi il racconto di questi avvenimenti traumatici è stato comunicato e trasmesso di generazione in generazione e non è più considerato tabù. Per i giovani italiani si tratta di un nodo risolto poiché dibattuto e contestualizzato. La scelta dell'integrazione a tutti i costi che i nonni furono portati a compiere all'epoca è profondamente rispettata.

I giovani operano una vera e propria sinergia tra la cultura italiana e francese. Questo approccio costituisce per loro il primo passo verso un apertura sulle culture del mondo intero. Questi giovani dimostrano quindi di essere dei “cosmopoliti”, dei cittadini del mondo, coscienti della loro storia individuale e nazionale. Questa apertura d’orizzonti sulle culture del mondo intero li porta ad un esercizio costante della tolleranza. 

Un altro aspetto dell'identità culturale dei giovani italiani all'estero è la loro predisposizione e abilità personale di penetrare in altre culture attraverso l’ascolto, l’osservazione e l’immedesimazione. Dimostrano quindi un’inclinazione verso la diversità stessa, verso la coesistenza di culture nell’esperienza individuale. Una propensione ad impegnarsi con l’Altro. 

Questi giovani cosmopoliti appartengono a più di un mondo, parlano più di una lingua, abitano più di un’identità, hanno più di una casa; hanno imparato a trattare e a tradurre "tra"» le culture e, essendo irrevocabilmente il prodotto di molte e intercomunicanti storie e culture, hanno imparato a vivere con la "differenza". Parlano della "via di mezzo" delle differenti culture trovando così il modo di essere "uguali" e allo stesso tempo "differenti" dagli altri in mezzo a cui vivono. Essi rappresentano tipi nuovi di identità, nuovi modi di "essere qualcuno" nel complicato mondo ereditato dai loro antenati.

Risulta chiaro che i giovani di oggi non necessitano di azioni collettive, provenienti dall'alto, per definire la loro “italianità”. Tuttavia, traspare un senso di abbandono e di disinteresse da parte delle Istituzioni di rappresentanza all'estero (ambasciate, consolati, istituti di cultura) nei confronti dei giovani cittadini ma non solo di essi.

Pertanto, si appellano ai loro rappresentanti e ai governanti per richiedere un ripensamento ed una modernizzazione della politica culturale italiana all'estero.

Questa necessità di ri-pensare le istituzioni nasce dalla concezione del mondo come singolo luogo e del contatto sempre maggiore ed inevitabile tra popoli, culture, idee, immagini ecc, che il processo di globalizzazione produce. Partendo da questo dato di fatto i giovani italiani credono fermamente che l'istituzione debba in qualche modo intervenire per organizzare questa diversità. In questo senso, è parere unanime che gli Istituti Italiani di Cultura (IIC) all'estero debbano giocare un ruolo di primo piano nella gestione della cultura italiana nel territorio in cui sono situati.

Nella fattispecie i giovani domandano un ripensamento della promozione culturale italiana attraverso: 

( una riforma strutturale degli Istituti di Cultura con l'obiettivo principale di attirare pubblici diversi e che possa suscitare la voglia degli italiani in Francia di partecipare alle attività proposte.
( un legame più stretto tra la cultura italiana e la cultura del territorio in cui operano gli ICI.
( l'attribuzione di sovvenzioni alle associazioni in attività già esistenti e che negli ultimi anni abbiamo dimostrato di essere operanti e attive nel settore culturale.
( la depoliticizzazione di quei pochi momenti di incontro promossi dalle istituzioni.
( una serie di investimenti nella diffusione della lingua italiana in ambiti sensibili (musica lirica, moda, gastronomia, automobilismo di lusso).

( una migliore comunicazione tra italiani all'estero attraverso newsletter, siti internet, “serate spaghetti-western”...

( azioni di sensibilizzazione e lotta agli stereotipi intorno all'Italia e agli italiani.

( maggiore trasparenza e semplificazione nella trasmissione di informazioni e nelle pratiche amministrative. 

( la creazione di un ufficio di Tutorato. 

( un'attualizzazione dei contenuti scolastici e pedagogici e l'apertura ad altre forme culturali (canzoni, musica, cinema, storia d’Italia attraverso il cinema).

( l'incremento di scambi culturali, di idee e savoir faire a livello aziendale e associativo.

I giovani ritengono che gli Istituti di cultura rappresentino uno dei luoghi privilegiati dove iniziare la collaborazione, la riflessione e l’azione di progetti culturali tra i due paesi, di scambi di vedute, di condivisione di memorie per permettere la riscoperta e la rivalorizzazione del patrimonio materiale ed immateriale italiano. 
Commissione n° 3
L’interscambio
Referente e Relatore: Inès Iandolo 

Professoressa d’italiano 

Referenti:

- Florence Bistagne, docente all’Università Aix-Marsiglia e traduttrice 

- Inès Iandolo, professoressa d’italiano e segretaria della Società Italiana di Beneficenza ed Assistenza di Marsiglia

Membri Collaboratori: 
Guillaume Antoniolo, Raoul Brozzoni, Claudia Fanelli e Federica Provera, 

Lydie lisa Randon.

--------------

La lingua scelta oggi per questa commissione « l’interscambio » è il francese, questo al fine di facilitare gli scambi cosi come la comprensione tra i diversi giovani. (1 italiana arrivata da poco, 3 franco-italiani, 2 francesi desiderosi di riavvicinarsi all’italianità, l’uno che parla italiano, l’altro che parla solo il francese).

Un’analisi

Il nostro primo punto consiste nel voler identificare differenti esperienze dell’emigrazione per la creazione di un corpus di memoria individuale, ed attraverso il sito internet e l’associazione, mettere in evidenza questa ricchezza, questa doppia cultura che è la nostra e scambiare le nostre esperienze.
E nello stesso tempo, attraverso questa rete, conoscere le vere realtà di ognuno dei Paesi.
Un secondo punto da prendere in considerazione, anche attraverso il sito internet e l’associazione, è quello di poter aver uno o più referenti che possiedono varie conoscenze riguardo ai due paesi e metterle a disposizione


a. degli italiani venuti recentemente d’Italia,
b. degli italo-francesi che vogliono accedere alle informazioni culturali, professionali, scolastiche, turistiche, amministrative, associative… sia in Francia che in Italia,

c. dei francesi di origine italiana che vogliono riavvicinarsi al Paese dei genitori o nonni. (nazionalità, lingua, tradizioni, eventi…).

Un terzo punto da analizzare è quello di migliorare e ampliare quello che già esiste nei due Paesi, sia in Francia sia in Italia ma anche tra i due Paesi : 

· A livello di scambi universitari o professionali, moltiplicando le borse, i tirocini, le offerte di lavoro e accentuando al livello scolastico, l’accessibilità ai corsi di lingua italiana nell’ambito degli studi privilegiando i soggiorni linguistici, e la nomina supplementare di assistenti nelle scuole elementari, medie e superiori.

· A livello degli scambi commerciali, far conoscere e/o riscoprire e/o rafforzare l’identità italiana, il regionalismo e la cultura artigianale con un vero e proprio savoir faire (il made in Italy con le PMI) grazie alla moltiplicazione e al rafforzamento delle fiere, saloni, convegni…, promuovere gli scambi transfrontalieri (sopratutto con le tematiche agricole o ambientali tramite la cooperazione internazionale e gli scambi bilaterali con scambi di pratiche e tecniche). Un esempio, il Piemonte e la regione PACA che stanno sviluppando un partenariato su progetti comuni aventi un medesimo orientamento (eco-imballaggi). 

La posizione geografica della Francia può rappresentare una reale sfida economica rispetto all’Italia (Paesi contigui).

· A livello dei trasporti : favorire il miglioramento dell’informazione sia in loco che in Italia ma anche e soprattutto tra la Francia e l’Italia. Un esempio : quante persone sanno che si può viaggiare tra Tolone e Civitavecchia, via mare,  pagando 40 euro ?

Dunque ancora una volta, lo sviluppo dell’Associazione dei giovani e del Sito internet ma anche la qualità del trattamento dell’informazione sono da sviluppare.

Un quarto punto, discusso in commissione sarebbe, oltre a voler mettere in risalto, migliorare, confortare e ampliare quello che già esiste nei due Paesi ma anche tra i due Paesi, di dirigersi verso un orientamento europeo.

Soprattutto a livello dei contributi : mettere a nostra disposizione le informazioni su come ottenere i contributi francesi, italiani ma anche europei per poter stabilizzare la creazione dell’Associazione dei giovani ma anche per tutte le persone o associazioni che svolgono azioni professionali, culturali, politiche, che vogliono essere creditate presso i diversi organismi, istituzioni o commissioni (Euroregion) a loro volta, possedendo gli stessi orientamenti.
Commissione n° 4
La Formazione professionale, accademica

e il mondo del lavoro

Referente e Relatore: Barbara Revelli 
Professoressa d'Italiano, Ricercatore iscritta in dottorato di storia all'EHESS di Parigi 

e vacataire all'Università Paris X.

Referenti:

- Barbara Revelli, professoressa d'italiano, ricercatore iscritta in dottorato di storia all'EHESS di Parigi e vacataire all'Università Paris X.

- Audrey Richerme, impiegata 

Membri Collaboratori: Antonietta Contenta e Claire Martini

Come contribuire ad estendere la rete informativa sui soggiorni di studio all’estero e sulle equivalenze dei diplomi all’interno della Comunità Europea? A questa domanda si potrebbe rispondere con una seconda domanda: gli organi di rappresentanza degli italiani all’estero come possono contribuire ad estendere e a rinforzare le reti di scambio tra gli istituti d’istruzione secondaria e le università europee? Gli istituti secondari e le università europee, grazie ai programmi Intercultura (www.intercultura.it), Comenius (http://www.europe-education-formation.fr/comenius.php), Leonardo(http://www.europe-education-formation.fr/leonardo.php), Erasmus(http://www.education.gouv.fr/cid1012/programme-erasmus.html), aprono le loro porte agli studenti, ai docenti (vedi programma Comenius), agli apprendisti e lavoratori salariati e non (vedi programma Leonardo) europei
. Tutti questi programmi, nel corso degli ultimi venti anni (alcuni, come il Comenius, sono attivi solo dalla seconda metà degli anni novanta), hanno contribuito ad abbattere le barriere delle lingue, delle differenze metodologiche e disciplinari.

Ciò nonostante, questi scambi, per quanto incoraggiati sia dai governi, dai ministeri e dalle stesse strutture scolastiche ed universitarie, non sono ancora riusciti ad abbattere completamente le barriere legislative nazionali e le resistenze disciplinari e metodologiche ancora presenti all’interno dei diversi sistemi universitari.
Nel corso della presente riunione abbiamo quindi distinto la nostra analisi in due punti:

1. Università

2. Scuola Secondaria (medie inferiori e superiori)

1. Università
È innanzitutto necessario distinguere tra discipline umanistiche, scientifiche e tecniche. Le più grosse difficoltà riguardano gli studenti delle discipline tecniche (soprattutto i BTS francesi, Brevet de technicien supérieur) e umanistiche (includiamo tra queste anche le facoltà di Scienze politiche e di Giurisprudenza). Per quanto riguarda gli studenti italiani desiderosi di proseguire i loro studi o di fare parte del loro apprendistato in un paese diverso da quello in cui hanno conseguito il loro titolo di studio, è necessario distinguere due diverse tipologie di problemi:

· L’ordinamento entro il quale è stato conseguito il titolo di studio universitario:
Gli studenti italiani, residenti in Italia o in un altro paese della comunità europea (la nostra analisi si restringe qui alla Francia e all’Italia), che hanno conseguito il loro titolo di laurea con il vecchio ordinamento e quindi prima dell’applicazione delle riforme conosciute sotto la nomenclatura di LMD (Licente, Master 1 e 2, Doctorat) per la Francia e di 3+2 (laurea, specialistica 1 e 2; dopo la specialistica due è possibile accedere al Dottorato di ricerca), si trovano spesso confrontati alla richiesta di ripetere l’anno di Master 2 o di Specialistica 2.

· A questo primo ordine di problemi bisogna aggiungere quello degli studenti Erasmus italiani. La struttura e l’organizzazione dei corsi di laurea, nonostante l’introduzione del sistema dei crediti per semplificare le equivalenze degli esami presso tutte le università europee (ECTS, sistema europeo di accumulazione e di trasferimento dei crediti, http://ec.europa.eu/education/programmes/socrates/ects/index_it.html e http://ec.europa.eu/education/programmes/socrates/ects/index_fr.html), le discipline umanistiche di molti dipartimenti delle Università italiane non sembrano essere ancora riusciti ad adeguarsi a questi parametri.

· Apprendistato e formazione
Gli studenti italiani residenti in Francia desiderosi di conseguire un apprendistato in Italia si trovano ancora confrontati ad innumerevoli difficoltà.

· Riconoscimento di titoli di studio che non esistono nello stato e nelle università d’accoglienza

Ma le difficoltà maggiori riguardano tutti quegli studenti in BTS che non riescono ad ottenere un’equipollenza del loro titolo di studio in Italia.

Come possono rendersi utili gli organi di rappresentanza degli italiani all’estero?

I COM.IT.ES e il CGIE possono semplificare la vita degli studenti proponendo loro dei percorsi burocratici più chiari e sicuri. Questi percorsi possono essere studiati con il contributo delle istituzioni locali (Comuni, Province, Regioni) dei Ministeri della pubblica istruzione dei paesi dell’Unione europea (e di tutti quei paesi dell’area europea nei quali programmi di scambio siano già attivi), dei Patronati, degli Istituti di Cultura, dei Consolati e delle Università del loro territorio di riferimento.

2. Scuola secondaria (medie inferiori e superiori)

Per quanto riguarda le scuole medie inferiori e superiori, i programmi Comenius e Intercultura, negli ultimi anni, hanno dato risultati molto soddisfacenti. Ma l’attivazione dei programmi di scambio tra scuole italiane e francesi dipende esclusivamente dall’iniziativa dei docenti e dei presidi. C’è quindi ancora molto lavoro da fare. Anche in questo settore il contributo dei COM.IT.ES e del CGIE potrebbe rivelarsi molto prezioso. Ma per capire in quale modo rendersi utili, la commissione ha reputato opportuno, in via preliminare, prevedere di mettersi direttamente in contatto con gli uffici francesi del Programma Comenius.
Commissione n° 5
L’Associazionismo giovanile e la creazione di una Associazione Nazionale di Giovani Italiani

Referente e Relatore: Luigi Delia 
Professore d’Italiano, Ricercatore Post-doc in Filosofia (Università di Milano e Bourgogne)

Referenti:

- Luigi Delia, professore d’Italiano, ricercatore Post-doc in Filosofia (Università Milano Bourgogne)
- Jean Sébastien Nardelli, consulente legale
- Federica Gentile, impiegata
- Maria Carmela Varchetta, professoressa d’Italiano
Membri Collaboratori: In allegato la lista di tutti i membri fondatori di questa Associazione Nazionale presenti a Marsiglia il 12 luglio 2008.
Sotto gli auspici del Comitato dei Presidenti dei Comites di Francia ed in presenza del Console Generale d’Italia a Marsiglia, dei Consiglieri CGIE e dei Rappresentanti delle autorità di Marsiglia, si è svolto, sabato 12 luglio, presso la Casa d’Italia di Marsiglia, il secondo incontro dei Giovani Italiani di Francia e del Principato di Monaco e dei Giovani Francesi e Monegaschi di origine italiana. 

Il gruppo di lavoro sull’associazionismo giovanile, cui hanno preso parte una decina di giovani residenti in varie città francesi, tra cui il sottoscritto, ha dapprima esaminato e discusso, in un dibattito vivace, amicale e stimolante, le proposte relative alla costituzione di un’associazione dei giovani già annunciate a Lione il 26 maggio 2007, poi riprese nel documento dei giovani presentato a Roma ed approvato dall’A.G. del CGIE i primi di novembre del 2007, e successivamente ridiscusse e approfondite l’8 dicembre 2007, presso l’Istituto Italiano di Cultura di Parigi dinanzi all’Ambasciatore d’Italia. 

Il gruppo di giovani ha lavorato, successivamente, alla stesura dello statuto dell’Associazione G.I.F. (Giovani Italiani di Francia). 

Queste le finalità principali dell’Associazione:

1/ Federare le diverse esperienze culturali e professionali di tutti quei giovani (tra i 18 e i 35 anni) che amano l’Italia e intendono valorizzarne la lingua e il patrimonio culturale; 

2/ Promuovere dei momenti d’incontro per aiutare, accompagnare, informare ed anche riunire i giovani di origine italiana perché scoprano, riscoprano o consolidino la propria italianità; 

3/ Creare, attraverso i Comites e attraverso un apposito sito web [che sarà attivato su iniziativa di Richard Iandolo e la sua equipe], degli spazi aperti a tutti i giovani in Francia o provenienti dall’Italia (nuove migrazioni studentesche o di lavoro) per informarli dei diritti e delle possibilità.

Messa a punto la struttura giuridica dell’Associazione, anche grazie al prezioso contributo tecnico di Jean Sébastien Nardelli, si è discusso in assemblea plenaria, al cospetto dei Presidenti dei Comites di Francia, del Console Generale d’Italia e dei membri del CGIE, della necessità di poter fruire di risorse economiche erogate dal Governo italiano; della sede sociale più consona ad ospitare l’Associazione e dell’avvenuta formazione del Consiglio direttivo dell’Associazione. 

Per quanto riguarda i finanziamenti, è stato suggerito da più parti di rivolgersi simultaneamente a diversi interlocutori: i Comites, il CGIE, le aziende italiane insediate in Francia, i Consigli Regionali francesi. Varie proposte sono state avanzate riguardo alla sede che potrebbe ospitare l’Associazione: i Presidenti dei Comites di Digione, Marsiglia e Parigi hanno manifestato disponibilità a mettere a disposizione i loro locali. 

Infine, è stato fatto presente che il Consiglio direttivo, composto da nove membri e presieduto da Luigi Delia (Dijon), sarà ulteriormente integrato nelle prossime settimane da altri cinque consiglieri, e ufficializzato, assieme allo statuto, in occasione della prossima riunione del comitato dei Presidenti che avrà luogo a Chambery in settembre.
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Fotografia Eric Bourrillon
Marsiglia 12 luglio 2008 

All’unanimità: Nascita dell’Associazione  "Giovani Italiani di Francia"

I membri fondatori dell’Associazione "Giovani Italiani di Francia"

Antoniolo Guillaume, Bieglio Floriane, Bistagne Florence, Blanco Hervé, Bossi Jennifer, Bourrillon Eric, Brozzoni Raoul, Bubisutti Anita Paola, Cirillo Sarah, Concetti Alessandro, Conti Stefano, Corbisiero Sylvie, Costatino Raffaele, Cusin Florence, De Fano Antonietta, Delia Luigi, Falbo Joseph, Fanelli Claudia, Francioso Aurélie, Gelsomino Carole, Gelsomino Bruno, Gentile Federica, Iandolo Inès, Iandolo Richard, Lombardi Lisa, Manca Melanie, Martini Claire,  Mazzilli Stefano, Muzzarelli Sophie, Nardelli Sébastien, Pochero Patrice, Potin Esther, Provera Federica, Renaldo Renaud, Revelli Barbara, Richerme Audrey, Rubini Nicolas, Schianchi Walter, Sferlazzo Gian Luca, Tarantini Laura, Varchetta Maria Carmela, Vullo David.
DOCUMENTO FINALE DEI GIOVANI ITALIANI DI GERMANIA ED AUSTRIA

NELLA SECONDA CONFERENZA DI FRANCOFORTE AL MENO

31 maggio e 1° giugno 2008

Nell'ambito della Seconda Conferenza di Giovani Italiani di Germania ed Austria, avvenuta in data 31 maggio e 1° giugno c.a. ed organizzata dai Com.It.Es, dall’Intercomites di Germania e dal CGIE, si è discusso delle seguenti tematiche: Integrazione, Istruzione ed Informazione. I gruppi di lavoro costituitisi sono giunti alla stesura del presente documento.

§ Integrazione

L’integrazione dovrebbe avvenire attraverso uno scambio reciproco e un interesse attivo da parte di entrambe le comunità. Per mettere in atto questo pensiero, si propone di organizzare eventi interculturali di collettività, come giornate informative per incrementare lo scambio culturale, con l’ulteriore scopo di sensibilizzare la società riguardo pregiudizi. Inoltre, sarebbe opportuno creare un posto d’incontro, ove ci sia la possibilità di avere un accesso gratuito a libri, riviste e quotidiani italiani, con proposte attraenti per i giovani. Secondariamente si propone di rispondere alla seguente domanda: “Qual è la lingua madre per un italiano nato in Germania?” Gli ostacoli che impediscono di dare una risposta definitiva sono da un lato il semilinguismo - a volte causato dal fatto che in casa non si parli la lingua in modo corretto – e dall’altro, una mancanza d’interesse da parte degli stessi genitori di far apprendere ai propri figli la lingua. 

Quindi la proposta sarebbe di mettere a disposizione dei corsi bilingue per far

fronte ad ogni tipo di necessità, chiedendo dei supporti finanziari ai reciproci Paesi attraverso gli enti che ci rappresentano. Organizzazioni come il Bildungswerk (istituzione per la formazione), i Com.It.es e i Co.as.sc.it dovrebbero informare i genitori sull’importanza del bilinguismo e organizzare degli incontri insieme agli insegnanti tedeschi per mettere in risalto l’importanza del bilinguismo.

Una proposta riguardo l’indiscutibile selettività del sistema scolastico tedesco può essere quella di inserire un “Migrantenbeauftragten” (mediatore per l’integrazione degli immigrati) come punto di riferimento per facilitare la comunicazione tra insegnanti, genitori e alunni. Un grave problema è quello dell’identità, in quanto molti concittadini che sono usciti dal loro contesto sociale non si sono completamente inseriti nella nuova realtà. Un’idea per far fronte a questo problema è quella di sensibilizzare e di agevolare l’accesso alla doppia cittadinanza riducendone i costi. Grazie alla doppia cittadinanza si possono introdurre nella vita politica nostri connazionali in modo da rappresentare gli interessi degli italiani anche all’interno delle rappresentanze tedesche. Molti italiani non si rendono conto dell´influenza che potrebbero avere nell’ambito politico; purtroppo non si interessano a esprimere il loro voto, rinunciando così ai possibili vantaggi futuri. A questo riguardo si propone di far intervenire COM.IT.ES, consolati, Länder e altri enti attraverso la pubblicità in lingua italiana su volantini, mezzi pubblici ed internet. Sia il governo italiano che quello tedesco dovrebbero cercare di collaborare con tutti gli enti che rappresentano gli italiani per agevolarne l’impegno politico; il cittadino italiano in Germania deve sentirsi rappresentato anche dal sistema politico tedesco.

§ Istruzione

Dal confronto tra le delegazioni sulla tematica dell'Istruzione primaria (fase prescolastica e scuola elementare) e secondaria (scuola media, superiore ed università), si è giunti alle seguenti osservazioni:

1. Molti genitori non sono informati sui metodi, sull'importanza e sul valore di una

educazione bilingue per il futuro professionale e umano del proprio figlio già in età

prescolare. La mancanza di tempo da dedicare ai propri figli, lo scarso dialogo all'interno della famiglia, la paura di un semilinguismo, porta molti genitori a decisioni errate. La mancata frequenza e spesso anche l'insufficiente offerta di asili determina non solo una cattiva integrazione, ma soprattutto delle insufficienti conoscenze linguistiche, che si protraggono per l’intera carriera scolastica e ne segnano il loro percorso umano.

Le proposte per ovviare a questa problematica includono:

- Promozione di opuscoli informativi sul valore del bilinguismo a carico dei consolati, dei Com.It.Es., delle associazioni, delle Missioni cattoliche, etc.

- Aumentare i canali informativi attraverso articoli sull'argomento.

- Creare dei DVD che illustrino i metodi da seguire per raggiungere un bilinguismo completo.

- Volontariato all'asilo da parte di madrelingua a livello sperimentale, per accrescere

gradualmente la conoscenza della lingua.

- Incremento delle attività culturali (giochi, letture, biblioteche in lingua italiana).

2. L’insegnamento della lingua e cultura italiana come materia scolastica, varia da

regione a regione. Dalla Bassa Sassonia dove è quasi inesistente alla Baviera dove è materia curriculare in alcune scuole. Si dovrebbe introdurre un modello paritario comune all'intero territorio tedesco ed austriaco.

3. I corsi di italiano come Ergänzungsunterricht (materia integrante), quando presenti sul territorio, sono finanziati dallo stato italiano.

In Baviera, ad esempio, i corsi sono finanziati dalle autorità tedesche, purtroppo solo fino al 2009. Si suggerisce pertanto alle autorità competenti di proporre delle soluzioni alternative, affinché questi corsi non siano destinati all’estinzione. Inoltre bisogna dare più valore alla materia inserendo la valutazione finale ufficialmente all'interno della pagella scolastica, e che influisca sulla media totale.

4. I corsi privati su tutto il territorio nazionale sono molteplici: Volkshochschule (scuola

popolare), Bildungsvereine (associazioni per la formazione), Sprachschulen (scuole di

lingua), Bildungsinstitute, (istituti di formazione) Deutsch-Italienische-Kulturgesellschaften (società di cultura italo-tedesche), dove la presenza italiana è purtroppo minima, tendente a zero.
5. L’ufficio scuola dell’Ambasciata di Berlino fornisce a tutte le famiglie iscritte all’AIRE un pieghevole per illustrare l’organigramma scolastico completo, che viene recapitato gratuitamente a casa. Si suggerisce l’adozione di tale modello presso le sedi degli altri consolati e con promozione delle scuole sul territorio, per agevolare la conoscenza dell’istruzione tedesca ed evitare disguidi inerenti gli indirizzi scolastici dei figli.

6. Non esistono informazioni sufficienti in italiano per quanto riguarda la formazione professionale: per ovviare a tal manco si propone e si incita alla traduzione e creazione di siti bilingue. Solo così sarà possibile assicurare e favorire uno scambio bilaterale proficuo. Si incoraggia inoltre la creazione di locandine da affiggere nei luoghi pubblici, per sensibilizzare la cittadinanza italiana all’istruzione, come è già avvenuto nella città di Wolfsburg, ove l'Integrationsrat (consiglio di integrazione comunale) ha affisso diverse locandine pubblicitarie nei luoghi cruciali e di interesse della comunità italiana.

7. Le problematiche giovanili presenti sul territorio sono molteplici, eterogenee e diffuse. E i dati sul rendimento scolastico sono purtroppo poco entusiasmanti, solo lo 0,53% intraprende una carriera universitaria. Tra le ragioni individuate, vi è l’isolamento dei singoli cittadini italiani nelle diverse circoscrizioni. L’urgenza lavorativa di molti giovani italiani, dovuta spesso a difficoltà economiche, spinge ad una prematura interruzione scolastica e alla scelta di scuole professionali, con conseguente rinuncia alla possibilità di intraprendere la carriera universitaria.

Le proposte che si suggeriscono possono essere di varia natura e di diversificato peso economico. Quelle attuabili in breve termine e con una spesa relativamente contenuta sono le seguenti:

Le istituzioni dovrebbero informare correttamente le famiglie all'atto dell'iscrizione all'AIRE sulle prerogative riguardanti i percorsi dei propri figli; creare più legami sul territorio; intensificare il coinvolgimento attivo delle famiglie; introdurre la figura di un

assistente sociale costantemente presente lungo l'intero percorso scolastico, e che funga da mediatore tra genitori ed istituzioni scolastiche; e incentivare la creazione di associazioni per genitori, che propongano l'apprendimento della lingua tedesca, e forniscano le informazioni necessarie riguardanti il sistema scolastico del paese ospitante.

L’incremento dei finanziamenti per le scuole, potrebbe servire per istituire dei corsi integrativi dedicati agli alunni di recente immigrazione.

Aumentare gli scambi studenteschi, tra Italia e Germania, e favorire l’apertura di scuole bilingue.

Mantenere il rispetto bilaterale dell’italiano nelle scuole Tedesche, a tutti i livelli di istruzione, così come avviene in Italia. Lo Stato Italiano dovrebbe lottare per evitare la costante chiusura di strutture pedagogiche (dall'asilo all'università) e dare più importanza alla formazione di personale qualificato. Inoltre si dovrebbero incentivare i corsi universitari in lingua italiana, come già avviene a Berlino, Bonn, Ratisbona, Tubinga, etc.

§ Informazione

Delle problematiche individuate, la mancanza di partecipazione da parte dei giovani alle

attività socio-politiche e culturali, è una delle più rilevanti. Come coinvolgerli al fine di creare una rete? Si propongono due tipi complementari di approccio:

1. Organizzare incontri di giovani a cadenza regolare (in ogni sede) come occasione per

discutere le problematiche che riguardano la collettività italiana ed eventualmente per proporre soluzioni.

2. Creare all’interno del Comites un’area prettamente dedicata ai giovani e favorire la loro partecipazione all’interno del Comites stesso. Per raggiungere questi obiettivi è necessario rinforzare la comunicazione tra le istituzioni (sia italiane che tedesche tra Consolato/AIRE e autorità quando avviene la registrazione di residenza), creare inoltre dei depliant informativi, mappe delle istituzioni, ecc., presentando le diverse mansioni in modo chiaro. 
3. Sviluppo di strategie di marketing innovative che risultino accattivanti per i giovani (volantini inerenti l’istruzione primaria, il lavoro e le possibilitá di apprendistato).

Si segnala come esperimento positivo il DVD in italiano promosso dal Comites di Colonia, per divulgare l’importanza del bilinguismo e informare i genitori sul sistema scolastico tedesco.

Per quanto riguarda l’informazione sull’istruzione si può utilizzare il canale del “Muttersprachlicher Unterricht” (lezioni di lingua madre) per una maggiore sensibilizzazione dei genitori fin dai primi anni di scolarizzazione.

Altre proposte riguardano la creazione di un canale satellitare per informare gli italiani in Europa sui temi d’integrazione.

I giovani italiani di Germania ed Austria, in vista della Conferenza Mondiale dei giovani italiani, appoggiano il documento, e si impegnano nel mantenimento e nell’ampliamento dei contatti tra i giovani, che hanno partecipato alla riunione, in vista della creazione di una rete di coordinamento internazionale.
Documento Incontro Gruppo Giovani Gran Bretagna

Londra, 06 Settembre 2008

Presenti: 

Gruppo Giovani Gran Bretagna: 

Filomena Berardi 

Lisa Berardi

Roberto Berardi

Mirella Biagi

Marco Biagini

Rachele Biggi

Rossella Nicosia

Marisa Posadinu
C.G.I.E. Vice Segretario Generale per L’Europa e il Nord Africa  Lorenzo Losi
Consigliere C.G.I.E. Melchiorre Roberto Nola
I lavori del 06 settembre sono stati aperti dal Vice Segretario Losi ed il Consigliere Nola, i quali hanno illustrato al Gruppo Giovani la situazione generale sulla conferenza mondiale di Dicembre 2008. 

Sono state annunciate le date durante le quali si riunirà il comitato organizzativo del C.G.I.E. per la conferenza mondiale di dicembre.  

Dopo aver ampliamente illustrato la situazione ed aver risposto alle domande poste dai vari partecipanti Losi e Nola hanno lasciato spazio al Gruppo Giovani durante il quale il gruppo ha discusso gli argomenti delle relazioni presentate, argomenti che seguono nel riassunto delle relazioni. 

Riassunto Relazioni del Gruppo Giovani Gran Bretagna
Scozia:
-Gli italiani presenti in Scozia sono in gran parte di seconda e terza generazione ma le associazioni presenti non sono adeguate per le generazioni che costituiscono la parte principale degli italiani in Scozia. 

-I giovani lamentano una mancanza di comunicazione fra loro stessi ed una mancanza di informazioni riguardanti l’Italia (es. eventi, opportunità di studio/lavoro). Di conseguenza i giovani italiani in Scozia tendono ad essere sparpagliati e non uniti. 

-Molti dei giovani che vorrebbero studiare e/o lavorare in Italia trovano grandi difficoltà e finiscono per considerare l’Italia una meta turistica ma niente di più.  

-I giovani trovano difficoltà nel non cadere nello stereotipo dell’ “Italo - scozzese”.  Ritrovano un legame con l’Italia crescendo e molto spesso dopo aver passato un po’ di tempo in Italia. 

-La percentuale di Italiani in Edimburgo e’ superiore a quella presente a Glasgow, il che porta gli italiani in Edimburgo a necessitare di un CPI nella città. 

Inghilterra: 

Circoscrizione di Manchester: 

-Il numero di Italiani in quest’area comprende moltissimi italiani di seconda e terza generazione.

-Il network fra gli Italiani delle generazioni che precedono i giovani e’ molto consistente ed efficace, tutto il contrario del network fra i giovani che e’ praticamente inesistente.
-I corsi di lingua non sono  sempre disponibili per i giovani ed ormai i genitori non incoraggiano i propri figli ad imparare l’italiano. Questo significa che molto spesso i giovani di seconda/terza generazione parlano solo nel dialetto di origine dei genitori.  
-Non esistono gruppi o associazioni per giovani. 

-Vi e’ una mancanza di mass-media Italiani.  Questa mancanza comporta un’assenza di un immagine più positiva dell’Italia e molti giovani fanno riferimento all’Italia illustrata dai loro genitori/nonni. Non vedono opportunità. 

-Non avendo un network rafforzato i giovani non riescono correlare fra di loro l’identità’ italiana perde la sua importanza. I giovani sono totalmente integrati.

Circoscrizione di Bedford: 

 -Nella circoscrizione di Bedford i giovani italiani non si conoscono fra di loro, non sono collegati da nessun network. 

-Non esistono eventi sociali per i giovani italiani di seconda/terza generazione.

-I giovani italiani non hanno un forte senso di identità italiana, questa e’ una conseguenza del livello di integrazione dei giovani in Inghilterra. 

- Esiste una mancanza di interesse fai parti dei giovani italiani quando si tratta della comunità italiana. 

- Il livello di integrazione dei giovani italiani di seconda e terza generazione in Inghilterra e’ estremamente elevato. 

-Mancano punti d’incontro per i giovani italiani, anche semplici luoghi dove poter acquistare prodotti tipici per rafforzare le proprie tradizioni. 

Circoscrizione di Londra: 

-A Londra esistono diverse associazioni ed organizzazioni per i giovani di seconda e terza generazione ma molti giovani non ne sono a conoscenza. 

Alcuni esempi: scuole italiane, esibizioni, giochi olimpici della gioventù.

-si potrebbe ideare un sito web oppure una newsletter per facilitare la comunicazione fra i giovani e pubblicizzare i vari eventi e le varie attività disponibili per i giovani Italiani. 

Punti Comuni:

Dopo aver discusso dei vari argomenti presentati nelle relazioni si e’ dunque concluso che i punti che seguono sono quelli riscontrati in tutte le zone specificate: 

-Mancanza di informazioni per i giovani italiani.

-Mancanza di un network che colleghi i vari giovani residenti su tutto il territorio.

-Mancanza di eventi (es. sociali)/associazioni/punti d’incontro per i giovani.

Tutto questo porta alle seguenti conseguenze: 

-Mancanza di interesse verso la loro identità Italiana

-Un livello di integrazione estremamente elevato nella comunità di residenza. 

Conclusioni: 
-Il Gruppo Giovani sostiene che sia di vitale importanza l’appoggio dei consolati e dei Com.It.Es. nell’aumentare l’informazione per i giovani italiani in Gran Bretagna, soprattutto informando questi ultimi sull’operato del Gruppo Giovani e sulle iniziative attualmente in corso.  Un esempio concreto e’ il questionario che il Gruppo Giovani ha ideato per cercare di capire più a fondo le esigenze dei giovani italiani in Gran Bretagna. E’ quindi necessario che i consolati ed i Com.It.Es.  ci mettano in contatto con i giovani delle nostre circoscrizioni. 

-Uno degli scopi del Gruppo Giovani e’ quello di aumentare l’informazione tra i giovani ed essere un punto di riferimento per molti di essi in caso di necessità, di conseguenza cercheremo di creare un sito web dove poter pubblicizzare ogni attività/evento/associazione/organizzazione che possa essere utile ai giovani. 

-Si continuerà con il questionario ideato dal gruppo in vista della conferenza di dicembre e con l’analisi dei risultati dell’inchiesta. 

- Si continuerà a lavorare al gruppo ideato su ‘Facebook’. Diversi giovani sono iscritti a questo gruppo.

-Contatteremo le varie associazioni che hanno contatti con i giovani per coinvolgere questi ultimi. 

-Il Gruppo Giovani e’ in continua espansione e continuerà il proprio lavoro principalmente grazie al network che si e’ creato fra i giovani che ne fanno parte. 

Londra, 6 Settembre 2008

Gruppo Giovani Gran Bretagna: 
Filomena Berardi 
Lisa Berardi

Roberto Berardi

Mirella Biagi

Marco Biagini

Rachele Biggi

Rossella Nicosia

Marisa Posadinu
CONSIGLIO GENERALE DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO

Incontro sulle tematiche dei giovani di Spagna-Grecia-Turchia-Israele (Gruppo SGIT).

Istituto Italiano di Cultura, Istanbul, 7 giugno 2008

Rappresentante Giovane CGIE Spagna: Fernando N. Navarro Beltrame

Rappresentante Giovane CGIE Grecia: Elena Sallusto

Rappresentante del Comites Barcellona: Carlo Andreoli

Rappresentante del Comites Madrid: Jade Baldari

Rappresentante del Comites Istambul: Vittorio Zagaia.

Rappresentante del Comites Izmir: Giuseppe Romano.

Rappresentante del Comites Israele: Jonathan Pietra.

Presenti:

Console d’Istanbul: Stefano Canzio

Consigliere CGIE On.le Massimo Romagnoli
Presidentessa Comites Izmir: Maria Elisa Sponsa.

Intervento telefonico

Sottosegretario Ministero Affari Esteri Sen. Alfredo Mantica .

Assenti:

Rappresentante del Comites Canarie e del Comites Atene.
DOCUMENTO FINALE DELL’INCONTRO

Saluto sincero ed affettuoso da parte del Sottosegretario Mantica, con un grande incoraggiamento che si riassume nella frase “noi abbiamo bisogno di voi e voi avete bisogno noi” e con l’espressione della Sua volontà di venire a trovarci nella nostra circoscrizione e nell’Assemblea dei Giovani Italiani nel Mondo entro fine 2008.

Saluto dal Console Stefano Canzio, che ha espresso che questa circoscrizione CGIE è unica per l’incontro di quattro diverse religioni ed è anche un crogiolo culturale rappresentato dalla città d’Istanbul: è stato sempre il luogo ideale per l’incontro di culture. Auguri sinceri di buon lavoro.

Saluto del Consigliere del CGIE On.le Romagnoli, che ha riassunto la situazione della nostra circoscrizione, ha elogiato la nostra disponibilità e volontà d’incontro dopo la riunione di Madrid (2007) e ci ha spinto a sfruttare le strutture e le istituzioni italiane presenti nei nostri Paesi.

Saluto da Aldo Baldini, Assistente del Direttore dell’Istituto Italiano di Cultura ad Istanbul, che ci offre volentieri le infrastrutture dell’Istituto per svolgere le nostre attività.

Saluto ed augurio di buon lavoro da parte della Presidente del Comites d’Izmir, Maria Elisa Sponza.

RIASSUNTO DELLA RELAZIONE DEI GIOVANI NEI DIVERSI PAESI

Spagna. Ci sono tanti giovani italiani sparpagliati e con una grande volontà d’integrazione verso la Spagna e non verso l’Italia. Tuttavia dopo un periodo di due o tre anni di residenza in Spagna, tanti ricercano l’incontro con altri italiani. Abbiamo iniziato un avvicinamento verso le associazioni italiane già presenti sul territorio per raggiungere il nostro scopo di arrivare al maggior numero possibile di giovani italiani. Per noi è importantissimo che si risolva il problema della rete consolare (sovraffollamento dovuto al continuo arrivo degli italo sud americani) con più mezzi. Abbiamo incontrato alcuni gruppi di giovani italiani nelle nostre circoscrizioni che ci hanno dimostrato interesse per la prossima Assemblea dei Giovani Italiani nel Mondo, malgrado non sia stata ancora definita la sua tematica.
Grecia. Abbiamo trovato dei giovani italiani disponibili in sei città diverse. I giovani italiani che sono all’estero hanno parlato dei problemi che ci sono per quanto riguarda la possibilità di studiare in Italia, ottenendo qualche borsa studio, o di avere la possibilità di lavorare là e di conoscere la cultura italiana. Abbiamo programmato riunioni mensili.

Israele. Abbiamo tentato di organizzare una riunione di giovani italiani in Israele, ma essendo in gran parte non iscritti all’AIRE è risultato difficile raggiungerli. Abbiamo l’intenzione di aprire un sito internet indirizzato ai giovani italiani in Israele che includerà attività di tipo culturale e sarà punto di riferimento per varie esigenze. Tenteremo di avere la possibilità di fare l’esame psicometrico per l’accesso alle università israeliane in italiano, e di ampliare i programmi di interscambio studentesco con l’Italia. Inoltre, con la partecipazione dell’Istituto di Cultura Italiano, tenteremo di promuovere e organizzare eventi indirizzati ai giovani. Per ultimo cercheremo di riuscire ad ottenere punti di riferimento d’italiani nei Paesi confinanti, al fine di attivare un dialogo costruttivo verso la pace.

Turchia. Istanbul: tenteremo di convincere le autorità italiane a ricostituire il Comites; contatteremo l’Istituto Italiano di Cultura per discutere eventuali possibilità di corsi di lingua italiana a coloro che sono in possessione del passaporto italiano; riproveremo a contattare le diverse associazioni al fine di poter riuscire a creare un consenso nel fare attività per quanto riguarda i giovani. Izmir: si comunicherà all’Ambasciata d’Italia un intervento presso le autorità turche di volere ottenere i permessi di lavoro e di soggiorno a delle tempistiche più ragionevoli e corte, visto che in questo momento queste procedure possono andare fino a 6-7 mesi; si farà una domanda presso il Consolato d’Izmir nel provare a favorire le tempistiche di rilascio visti a famigliari e parenti di connazionali non in possessione del passaporto italiano; si richiede aggiornamento ed informazioni tramite pubblicazioni ufficiali della Camera di Commercio Italiana oppure dall’Ambasciata degli attuali affari che riguardano l’Italia per giovani italoparlanti che desiderano lavorare o fare un stage in queste aziende.

PUNTI DISCUSSI NELL’INCONTRO

1) Richiediamo chiarimento ufficiale del nostro ruolo: il Ministero ci riconosce ma non le altre istituzioni italiane. Richiediamo una comunicazione da parte del nostro consigliere del CGIE alle istituzioni della nostra circoscrizione perchè sia riconosciuta la nostra missione.

2) Richiediamo che le ambasciate ed i consolati ci mettano in contatto con i giovani delle nostre circoscrizioni, al fine di organizzare meglio la nostra assistenza all’Assemblea dei Giovani Italiani nel Mondo. Il Console d’Izmir ha segnalato già la Sua disponibilità.

3) Suggeriamo ai consolati di segnalare la nostra attività ai giovani della nostra circoscrizione al momento dell’iscrizione all’AIRE.

4) Vogliamo offrire un dialogo con l’Italia per far conoscere la vera identità dei Paesi della nostra circoscrizione attraverso la creazione di una apposita web: possibilità, problematiche, attività e risultati ottenuti.

5) Richiediamo alla RAI trasmissioni libere nei Paesi della nostra circoscrizione. Si contatterà con l’ufficio RAI ad Istanbul per una prima domanda a riguardo.

6) Riflettiamo sul voto degli italiani all’estero: sul suo positivo significato e sull’opportunità di migliorare il sistema di voto per posta o di passare al voto presso i consolati, come avviene nelle Elezioni Europee.

CONCLUSIONI

Purtroppo, abbiamo rilevato delle reticenze a diversi livelli dell’associazionismo italiano nelle nostre circoscrizioni che non hanno collaborato nè apprezzato il nostro compito. Cosa offriamo in cambio? Riteniamo che noi giovani italiani all’estero siamo un’importante  risorsa per  la  proiezione dell’Italia nel mondo: siamo intermediari necessari, mediatori culturali ed economici del nostro Paese. Si ritiene indispensabile riconoscere questa nostra funzione, dare adeguati spazi di intervento e darci partecipazione nella definizione delle politiche per gli italiani all’estero.

Sono stati nominati come addetti stampa di questa commissione Carlo Andreoli e Fernando N. Navarro Beltrame.
Istanbul, 7 giugno 2008

Rappresentante Giovane CGIE Spagna: Fernando N. Navarro Beltrame
Rappresentante Giovane CGIE Grecia: Elena Sallusto
Rappresentante del Comites Barcellona: Carlo Andreoli
Rappresentante del Comites Madrid: Jade Baldari
Rappresentante del Comites Istambul: Vittorio Zagaia.
Rappresentante del Comites Izmir: Giuseppe Romano.
Rappresentante del Comites Israele: Jonathan Pietra.
Consiglio Generale degli Italiani all’Estero

II° Incontro per i referenti per le tematiche giovanili 

Messico, America Centrale e Caraibi

Città del Messico, 22 giugno 2008

Referente per il Messico: Barbara Origlio 

Referente per il Costarica: Giorgio Bolzoni 

Referente per il Guatemala: Giovanni Gandolfo
Sono presenti anche:
Marina Piazzi, Consigliere d’area per il CGIE
Dott. Guido De Marco, Responsabile della Cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Italia in Messico

Elvis De Biasi, referente d’area agli incontri svoltisi a Roma nel 2006 e 2007

Giancarlo Mortola, giovane discendente proveniente da Guadalajara (Messico)

Marco De Maria, giovane discendente residente in  Città del Messico.

Assente il referente per la Repubblica Domenicana, non segnalato dal locale Comites.

Documento finale 
Il presente documento riassume i contenuti dell’incontro svoltosi a Città del Messico tra i referenti dei Paesi dell’area presenti.

Tali contenuti vogliono rappresentare uno sviluppo delle tematiche presentate in occasione dell’incontro dello scorso gennaio e contenute nel documento finale redatto a conclusione di quei lavori, un ulteriore passo avanti verso una piena collaborazione di ampio respiro tra giovani italiani e discendenti, nel mondo e in Italia.

Allo sviluppo della discussione hanno dato il loro contributo tutte le persone presenti, nel pieno rispetto della autonomia data ai giovani invitati.  

Il documento è presentato in tre parti:

I. Situazione attuale nei Paesi dell’area

II. Questioni

III. Proposte

I – Situazione attuale nei Paesi dell’area

Un passo avanti rispetto al primo incontro è stato fatto nel senso che si è finalmente attivato un serio dibattito intorno alle tematiche legate ai giovani ed alle nuove generazioni di italiani nel mondo, sotto diversi punti di vista.
Dalla discussione è emerso tuttavia che rimane una certa difficoltà nell’aggregare i giovani e le nuove generazioni.

Le ragioni di questa disaffezione vanno ovviamente capite attraverso una analisi specifica; sembra comunque esistere una certa lontananza dei giovani dalle forme dell’associazionismo tradizionale, che non sembrano essere in grado di veicolare le loro istanze ed esigenze.

Questo comporta quindi la difficoltà di elaborare proposte che intendano venire incontro alle esigenze dei giovani e delle nuove generazioni di italiani della nostra area.

. Guatemala
Rispetto alla situazione riportata lo scorso gennaio si è generato un miglioramento nel livello di aggregazione e quindi conoscenza reciproca dei giovani attraverso soprattutto attività sportive e sociali.

Il movimento si è dato al di fuori dell’associazionismo tradizionale per una certa difficoltà ad essere accettati nelle istituzioni già esistenti come soggetto autonomo portatore di interessi specifici.

L’organizzazione di un torneo di calcio che ha visto coinvolte le rappresentanze nazionali di diversi Paesi ha offerto la possibilità di coinvolgere un gruppo di ragazzi nella formazione di una squadra italiana; chiedendo poi la collaborazione delle riviste in lingua italiana, hanno dato risalto all’evento,  ponendosi per il momento come punto di riferimento per i giovani.

Fino ad oggi si è costituito un gruppo di una quindicina di ragazzi legati dal comune interesse per lo sport; l’obiettivo rimane quello di riunirli anche con altri obiettivi, con un particolare interesse verso la partecipazione di alcuni giovani alla formazione del futuro Comites locale, che per la prima volta potrà essere eletto anzichè nominato.

Si manifesta in generale un bisogno di lingua italiana, difficile da soddisfare in loco, sia per la scarsità dell’offerta didattica sia per una certa tendenza alla perdita dell’uso della lingua italiana nei genitori, che una volta nel Paese straniero passano spesso all’uso dello spagnolo anche in famiglia.

Per aiutare a risolvere questa situazione, l’Istituto Italiano di Cultura e il locale comitato della Dante Alighieri, su richiesta del Comites, stanno offrendo delle borse di studio a giovani italiani interessati allo studio della nostra lingua.
. Costarica
In Costarica sembra continuare il flusso di italiani in entrata, che però non sono normalmente portati a cercare un contatto e meno ancora un coinvolgimento nella vita della collettività: risulta quindi difficile identificare ed aggregare i giovani italiani e discendenti.

Anche qui si manifesta uno scarso uso della lingua italiana tra i giovani discendenti, con una scarsa offerta di corsi di lingua.

. Messico
In Messico, caratterizzato da una forte presenza di giovani italiani di recente immigrazione, tra i quali molti imprenditori e operatori culturali, al fianco di molti discendenti di seconda e terza generazione, così come da comunità “storiche”, eredi dei primi migranti italiani, esistono gli stessi problemi di aggregazione manifestata dai rappresentanti degli altri Paesi dell’area; esiste quindi la stessa impossibilità di esprimere analisi nel merito specifico delle nuove generazioni e dei giovani, così come nel formulare proposte che vadano incontro alle loro esigenze.

Il Messico presenta inoltre, viste le sue dimensioni, una notevole difficoltà per raggiungere, tanto fisicamente quanto attraverso i vari canali informativi a disposizione, le collettività che si trovano sparse sul territorio.

È inoltre da sottolineare che le cifre ufficiali degli italiani che effettivamente risiedono in Messico paiono essere decisamente lontane dalle stime reali, visto che l’iscrizione all’A.I.R.E. e i contatti con le istituzioni italiane non sono ancora una prassi diffusa. Questo fondamentale vuoto informativo riguardo la presenza di connazionali sul territorio rende evidentemente più complicato il tentativo di far circolare informazioni e coinvolgere in attività della collettività chi si muove al di fuori dei circuiti classici dell’aggregazione (le scuole di italiano, il Comites, soprattutto).

Si registrano comunque iniziative in campo culturale e imprenditoriale, tanto da parte delle istituzioni e delle associazioni tradizionali, quanto da parte di nuovi soggetti nati in loco. 

Tra i discendenti si registra generalmente una perdita della lingua italiana.

L’offerta di corsi d’italiano è abbondante nella capitale e nelle maggiori città, la presenza di madrelingua tra gli insegnanti d’ italiano è notevole ma si manifesta la necessità di una adeguata formazione docente.

Al di fuori dei maggiori centri urbani l’offerta di corsi cala drasticamente.

In questi mesi trascorsi dal primo incontro si è cercato di ampliare il più possibile la rete tra i giovani, soprattutto attraverso i canali informatici (bollettini, informazioni fatte circolare attraverso la condivisione di mailing-list ecc.) e la carta stampata; si è cercato altresì di coinvolgere quanti più giovani possibile nella creazione di una specifica commissione all’interno del locale Comites. 
II – Questioni
Il dibattito generato ha portato ad individuare alcune questioni principali, nel merito dei temi considerati.

· Lingua/Identità
La perdita della lingua italiana, lungi dall’essere un problema che riguarda solamente i discendenti, è una questione  che dovrebbe preoccupare anche gli italiani di recente emigrazione: la necessità di integrarsi velocemente nel tessuto sociale che li ospita comporta anche da parte di chi è nato in Italia un rischio elevato di indebolimento della lingua madre, perlomeno in una forma che sia fluida e libera da interferenze.

I figli nati all’estero sono le prime “vittime” inconsapevoli di questa situazione, posto che  insieme alla lingua si può perdere anche tutta la ricchezza culturale che quell’idioma veicola.

Lingua quindi come veicolo di identità culturale, per recepire e produrre nuova cultura, in una dimensione dinamica e non solamente passiva, legata essenzialmente al mantenimento di costumi spesso non più in uso in Italia.

· Giovani e associazionismo

Le forme tradizionali dell’associazionismo in genere sembrano incapaci di attirare e coinvolgere i giovani, non essendo state in grado, fino ad oggi, di offrire loro un valido spazio esperessivo e decisionale.

È necessario forse un ripensamento del mondo associativo, in modo da farlo coesistere con forme nuove di aggregazione che sappiano rispondere alle esigenze di una collettività di migranti e discendenti in rapida evoluzione.

· Istituzioni

Si riscontra in genere una diffusa ignoranza tra i giovani circa le istituzioni che li rappresentano in quanto italiani all’estero: la percezione che si ha è quella di enti ai quali rivolgersi esclusivamente nel momento di richiedere un passaporto o di poter i qualche modo approfittare della condizione di discendenti italiani.

Si disconosce quasi completamente poi l’esistenza di istituzioni come il CGIE e i Comites e delle loro funzioni e prerogative.

Anche qui il dibattito si è incentrato sul ruolo attuale delle istituzioni e del loro rapporto con le collettività di riferimento, sottolineando il costante fermento che vede articolarsi nuove forme di comunità che interrogano le istituzioni e ne mettono in discussione funzioni e valori cercando e creando spazi alternativi, parallelamente ad altre forme di dialogo tra cittadini e istituzioni più improntate ad una partecipazione attiva volta a risolvere problemi e necessità “da dentro”.
· Multiculturalità

Si riafferma il principio secondo il quale, lontani da ogni stereotipo, ciascuno ha il diritto di manifestare la propria italianità, nel rispetto delle differenze originate dalle varie esperienze migratorie.

I Paesi che ci ospitano esercitano su di noi influenze culturali notevoli che si esplicitano anche attraverso una rielaborazione dei “nostri” canoni; tale rielaborazione può originare “nuova cultura”, che al pari di quella prodotta in Italia, rivendica una sua dignità e concorre al progresso generale della stessa penisola.

· Diffusione

È necessario ampliare la diffusione delle informazioni e delle iniziative, in entrata ed in uscita dai nostri Paesi, da e per l’Italia, abbattendo i confini mentali che spesso allontanano i giovani italiani che lì vivono dai loro connazionali che vivono all’estero.

Il problema della “lontananza” non riguarda solamente i discendenti, ma gli stessi italiani di recente emigrazione che rischiano di rimanere esclusi dagli “aggiornamenti” culturali.

Si è parlato di potenziameto dei canali di comunicazione esistenti, così come della possibilità di generarne di nuovi; ovviamente le nuove tecnologie rappresentano il mezzo più efficace per raggiungere il maggior numero di persone nel minor tempo possibile, ma non va penalizzato per questo motivo il mezzo cartaceo, soprattutto in quelle zone dove le tecnologie non sono alla portata di tutti.

La maggior circolazione di notizie ed informazioni potrebbe fornirci quelle necessarie occasioni di incontro che spesso sono limitate alle celebrazioni più o meno ufficiali.

III – Proposte 

Le proposte qui formulate vanno quindi nella direzione di dare una soluzione ad alcuni dei problemi emersi nel corso del dibattito.

· Vista la quasi nulla conoscenza dell’universo giovanile e delle nuove generazioni nei nostri Paesi, consideriamo necessaria un’indagine esplorativa su questo tema da condurre con criteri scientifici e i cui risultati dovranno essere trattati da personale competente; solamente di fronte ad un quadro chiaro delle nostre realtà sarà possibile formulare analisi certe e proposte concrete.


Il buon esito di questa inchiesta richiederà la sinergia delle diverse 
componenti delle collettività italiane dell’area per dare quanta più diffusione 
possibile  all’iniziativa.

· Il problema della perdita della lingua va affrontato prevedendo anche interventi da attuare già in seno alla famiglia, coinvolgendo i genitori nell’acculturazione personale e dei propri figli, garantendo in questo modo ad entrambi un “dialogo” costante ed aperto con la propria identità.

· Per non moltiplicare in modo innecessario i canali di informazione, si è deciso di incorporare per il momento al blog, in via di formazione, del gruppo giovani del Guatemala lo “Sportello Informa-Giovani”, nell’ottica appunto di potenziare un canale di diffusione già esistente. 

· Per la stessa ragione verrà esteso l’utilizzo della pagina di “Face-book” del referente per il Guatemala, Giovanni Gandolfo; l’obiettivo è quello di creare un mezzo informativo e di diffusione delle iniziative legate al mondo dei giovani italiani nella nostra area e all’estero, che si offra anche come luogo virtuale di condivisione di realtà ed esperienze differenti, un luogo “modellato” dagli stessi utenti che potranno caricare sulla pagina ogni tipo di contributo, audio, video, scritto.

· In previsione che si realizzi la Conferenza Mondiale dei Giovani, ci sembra opportuno proporre al CGIE l’organizzazione di un incontro a livello nazionale da tenersi nei vari Paesi al più tardi in ottobre, con la finalità di dare visibilità all’iniziativa che si sta portando avanti insieme al CGIE e di stimolare un maggiore coinvolgimento di altri giovani nelle diverse attività aggregative che si potranno realizzare in futuro. Un incontro nazionale più partecipato potrà gettare le basi per la costruzione di una dinamica di partecipazione più aperta e trasparente, attraverso la quale ci si auspica di arrivare a stabilire metodi democratici di designazione dei delegati che svolgeranno funzioni più rappresentative in futuro. L’opportunità di tale incontro (o incontri simili a livello decentrato) è 
tuttavia indipendente dalla realizzazione o meno della Conferenza Mondiale, vista la necessità di creare tra i giovani legami al momento inesistenti.


Tali incontri sono importanti soprattutto per far convergere intorno a temi
  
comuni i discendenti italiani di prima, seconda ecc. generazione e gli italiani 
d’emigrazione recente.

· Visto il grande numero di connazionali che, una volta all’estero, si dedicano ad una professione per la quale non si sono formati professionalmente, si manifesta l’esigenza di prevedere la possibilità di promuovere in loco (in loco dovrebbe esserne prevista anche la gestione) corsi volti alla riqualificazione professionale, corsi che andrebbero ovviamente a vantaggio anche dei discendenti italiani.

· Si considerano opportune forme di aggregazione alternative alle tradizionali, anche nell’ambito dei nuovi mezzi di comunicazione, così come nello sport, così importante nell’età considerata, e nella scuola, ma al di fuori degli schemi convenzionali attraverso i quali è trasmessa la cultura italiana.


L’importanza dei mezzi di comunicazione per la diffusione dell’italianità tra i connazionali e non solo, ci spinge a considerare l’ipotesi di creare una radio in lingua italiana (o per lo meno programmi per stazioni già esistenti) attraverso finanziamenti specifici da individuare tra le istituzioni pubbliche e le private.

Seconda Pre-Conferenza Nazionale dei Giovani USA

Ambasciata D’Italia, Washington, DC 27 - 28 Giugno 2008

La Preconferenza dei giovani degli Stati Uniti si è riunita a Washington, D.C., il 27 e 28 giugno 2008. Hanno partecipato 36 giovani esperti di 10 Com.It.Es. e di associazioni USA, il coordinatore dell’Intercomites, i presidenti e i rappresentanti dei Com.It.Es. di Boston, Houston, New York, Filadelfia e, per il CGIE, il Coordinatore dei Giovani il Vice Segretario Generale dei Paesi Anglofoni e due Consiglieri USA. Si è preso atto dei documenti finali delle riunioni e preconferenze già tenute negli Stati Uniti e in altri Paesi e del documento propositivo, approvato nella plenaria del CGIE di novembre 2007. Considerata la divisione dei lavori nella precedente pre-conferenza si è deciso di continuare ad operare con le medesime commissioni e con la partecipazione dei nuovi giovani presenti.

I. Commissione: Organizzazione Rete USA

La prima commissione, composta da Francesco Traina in veste di capogruppo, con Vito Totino e Nneka Stefania Achapu, e dai nuovi colleghi partecipanti a questa pre-conferenza: Carolina Vester, Graziano Casale, Giuseppe Chiaro, Nicola D’Alessio, Ferdinando Iannaccone e Pietro Catizone, ha dibattuto e proposto i seguenti tre punti:

Organizzazione rete USA; Stato attuale; Scadenze.

1. Organizzazione della rete dei giovani in USA
· Continuando i lavori iniziati a dicembre 2007 e seguendo i parametri utilizzati nel documento redatto a Newark durante la prima pre-conferenza dei giovani, questa commissione, con l’aiuto del coordinatore Intercomites, si impegna a inviare una lettera ai presidenti dei Com.It.Es. USA. Tale idea ha il fine di sollecitarli a far pervenire tramite e-mail, i nominativi dei componenti delle commissioni giovani delle rispettive circoscrizioni. A nome di questa commissione, la collega Nneka Stefania Achapu sarà responsabile della spedizione per posta di tale lettera. Una volta ricevuti anche i nominativi delle Commissioni giovani ancora mancanti, sarà creata una lista ufficiale completa, con tutti i nominativi, numeri di telefono e indirizzi di posta elettronica del network dei giovani Italiani in USA. 

· La seconda idea che proponiamo è di implementare una Newsletter elettronica al fine di diffondere gli eventi e le manifestazioni organizzate sul territorio statunitense. Questo aiuterà a coinvolgere i giovani interessati all’approfondimento della cultura e della lingua italiana. La Newsletter avrà carattere locale e nazionale, tratterà di notizie ed eventi, aggregando le diverse realtà di tutte le commissioni giovani negli USA. La Newsletter, che sarà coordinata da Carolina Vester, sarà inizialmente a carattere mensile, sarà distribuita a tutti i membri delle Commissioni giovani e ogni circoscrizione si dovrà impegnare a fornire almeno un articolo al mese sugli avvenimenti di maggior rilievo nel territorio di propria competenza.

2. Stato Attuale

Attraverso il lavoro svolto fino adesso, da dicembre 2007 a giugno 2008, sono già state create ufficialmente sei Commissioni giovani di altrettanti Com.It.Es. Ad oggi 10 degli 11 Com.It.Es. hanno individuato dei giovani interessati che hanno già partecipato ad un incontro–paese, ma solo le circoscrizioni di Filadelfia, Houston, Los Angeles, Miami, Newark e San Francisco hanno comunicato i nominativi ufficiali dei componenti delle rispettive commissioni. Inoltre, vista l’assenza di giovani provenienti dalla circoscrizione di Chicago, sarà compito congiunto dei Com.It.Es. e delle Commissioni giovani selezionare i rappresentanti della suddetta area.

3. Scadenze
Entro il 31 agosto 2008 – e prima del terzo incontro-paese che ci auguriamo possa realizzarsi a settembre – si invitano i presidenti Com.It.Es. non ancora mobilitati a far pervenire una e-mail con le liste complete dei nominativi delle loro Commissioni al capogruppo Francesco Traina a:  francescotraina@hotmail.com.

 II. Commissione: Promozione Cultura Italiana 

Il capogruppo Francesco Daniele ed i membri della seconda commissione hanno individuato, come obiettivo fondamentale, la diffusione della Lingua e Cultura Italiana negli Stati Uniti. I lavori della Commissione si sono articolati in quattro sotto-gruppi.

1. Italiani ”New Entry”, nuovi arrivati

2. Seconda e Terza Generazione

3. Lingua Italiana

4. “Exchange” Italiano, interscambio

1. Italiani ”New Entry”, nuovi arrivati

Il primo gruppo, composto da Francesco Daniele e Juliana Paradiso, ha affrontato la questione dell’integrazione dei nuovi arrivati dall’Italia nelle realtà locali. Ha ravvisato l’opportunità di differenziare le “New Entry“ fra le seguenti diverse tipologie: Studenti (Scuola superiore, Università, Dottorato e Post Doc), Stagisti e Lavoro a tempo pieno.  

2. Seconda e Terza Generazione

Questo gruppo, composto da Valentina Terribili, Josephine Rossi, e Maria Fruci, ha lavorato all’identificazione di strumenti che possano offrire alle seconde e terze generazioni una più profonda esperienza della realtà italiana, nella maniera più efficace. Per fare ciò, nella pagina facebook sarà inserito un elenco di eventi culturali sia degli 11 Com.It.Es. sia delle aree dove esiste una maggior concentrazione di italiani.  Il secondo intervento ipotizzato è il “networking”: creare un network negli ambiti del lavoro basato sulla messa in rete di contatti. La terza area di impegno consisterà nello studiare tutte le possibilità di incrementare il numero di ragazzi che potranno trascorrere una prima permanenza di studio e conoscenza in Italia.

3. Lingua Italiana
Il Terzo gruppo, guidato da Stefano Aloia, con Valentina Grasso e Cynthia Catalino, si è concentrato sull’esigenza di una maggiore diffusione della lingua italiana.

Per promuovere lo studio dell’italiano il gruppo di lavoro ha deciso di creare una piattaforma online come risorsa linguistica. Inoltre, il gruppo vuole stimolare l’accesso ai corsi dell’Advanced Placement Program italiano e l’iscrizione agli esami dell’AP che permettono di tesaurizzare credits gratuiti per l’Università.

4.  Interscambio

I lavori di questo gruppo sono stati condivisi fra Carmine Berardi, Vincenzo Mazza e Antonio Monterosso. Questo gruppo si prefigge di inserire nella pagina di facebook una sezione intitolata "exchange", dove i giovani Italiani che stanno per arrivare negli USA, e i giovani di seconda e terza generazione che si preparano ad andare in Italia, possano scambiarsi notizie e impressioni e trovare delle informazioni utili al loro soggiorno.

 

III. Commissione: Portale Italiani nel Mondo

La terza commissione composta da: Francesco de Leo, in veste di capogruppo, e dai colleghi Antonio Marotta, Stephanie Lia, Sanya Marrone, Anthony D’Acchioli, Angelica Powers, Marco Catalano, Steven Ellis, Cosimo Trinca, ha dibattuto e proposto i seguenti punti.

La commissione ha riscontrato la necessità di aggregare le tante realtà italiane, sparse sul territorio, in un portale online centrale. Queste realtà includono associazioni italiane regionali, imprenditoriali, sportive, culturali ed altre con tematiche di vario tipo. Questo portale non vuole essere un altro “club”, ma un sistema per aggregare le realtà esistenti e facilitare la creazione di nuove.

Il portale, accogliendo tutti i suggerimenti degli altri gruppi di lavoro, si propone di raccogliere e divulgare informazioni, notizie di manifestazioni locali e servizi offerti da enti e associazioni.  Ecco alcuni esempi:

· Un elenco aggiornato di associazioni sparse sul territorio

· Un calendario di eventi e manifestazioni locali organizzati da enti e associazioni, (concerti, arte, letteratura, etc.)

· Social Networking

· Servizi convenzionati

· Supporti per facilitare la formazione e la gestione di nuove associazioni

· Informazioni e servizi di carattere consolare

· La possibilità per l’utente di verificare e aggiornare la propria iscrizione all’AIRE

Alcune chiavi di successo sono:

· Ottenere massa critica tramite l’integrazione del portale con i dati dell’AIRE

· Promozione del servizio presso associazioni, enti, media, e attraverso le manifestazioni locali

· Diffusione di contenuti offerti e creati in altri siti (quali facebook, smallworld, enti istituzionali, etc.).

· Divulgazione verso siti esterni di contenuti creati all’interno del sistema 

· Creazione di un kit di strumenti per la gestione dei propri contenuti e delle memberships

La commissione si impegna a sviluppare un prototipo del portale e presentarlo alla conferenza mondiale dei giovani a Roma il prossimo dicembre, con l’auspicio che l’iniziativa venga accolta dalle altre nazioni per diventare un vero e proprio hub di informazioni, fuori dall’Italia, per tutto ciò che ha a che vedere con l’Italia. 

IV. Commissione: Percorso Conferenza Mondiale

La quarta commissione composta da: Francesco Paolo Tuzzolino in veste di capogruppo e dai colleghi Elena Gumina, Megan Stefani, Alessandro Chiaro, Anthony Apone e Pietro Berardi, ha dibattuto e proposto i seguenti punti:

1. I temi della conferenza mondiale, come affermato alla prima pre-conferenza e ribadito dalla commissione, dovranno essere quelli indicati dai gruppi di giovani di tutto il mondo entro la fine di settembre. Insieme ai temi scelti nei documenti dei giovani degli altri Paesi, si dovrà tener conto anche delle diverse realtà territoriali e delle esigenze delle varie comunità.

2. I requisiti e modalità di selezione dei giovani USA partecipanti alla Conferenza, come di seguito indicati:

· Creazione di un comitato selezionatore, composto per il 60% da giovani, per il 40% da Com.It.Es./CGIE, e coordinato da un Presidente imparziale;

· Il numero dei candidati selezionati sarà distribuito equamente fra tutti i Com.It.Es. degli USA. In caso di impossibilità di scelta dei rappresentanti di una circoscrizione i posti restanti si distribuiranno alle altre circoscrizioni;

· Valutazione dei CV;

· Valutazione delle lettere motivazionali presentate dai candidati;

· Requisito età compresa fra i 18 ed i 35 anni;

· Requisito dell’origine italiana, senza l’obbligo della cittadinanza e dell’iscrizione all’AIRE

· Padronanza della lingua italiana, come titolo preferenziale;

· Coinvolgimento nelle comunità locali come titolo preferenziale.

3. Teleconferenze di aggiornamento fra i partecipanti ai lavori preparatori.

Attraverso l’uso di strumenti informatici (Skype, Msn) la commissione ha stabilito le seguenti due date per aggiornarsi sull’esito dei lavori svolti da tutte le commissioni:

· 27 Luglio 2008

· 31 Agosto 2008

4. Marketing, Recruiting, Image, e Fund Raising,

La commissione determina gli strumenti necessari per dare massima pubblicità alla Conferenza Mondiale dei giovani e al loro network negli Stati Uniti.  

Si prefigge di lavorare alla ricerca di sponsorizzazioni e nell’organizzazione di eventi di networking e raccolta di fondi al fine di offrire un maggior numero di giovani la possibilità di partecipare alla Conferenza Mondiale. 

5. Creazione della RETE DEI GIOVANI ITALIANI D'AMERICA – Young Italians Network –USA

Al fine di dare la massima possibilità di networking e pubblicità alla Conferenza si è formato su Facebook il gruppo (Giovani Italiani D'America (Young Italians Network) USA) che servirà come strumento di organizzazione e coordinamento dei giovani. Contatto: ftuzzo@gmail.com
2° INCONTRO GIOVANI ITALO SUD AFRICANI

Johannesburg, 28 & 29 Giugno 2008

DOCUMENTO FINALE

PARTECIPANTI:

Co-ordinatore:                                 Claudio Marangoni
Per il COMITES di Johannesburg: Rita Cristaudi
Per il COMITES di Cape Town: Marco Rabbiosi
Per il COMITES di Durban: Costantino Buccimazza

Presenti: Ivano Bellotti (Welkom) Enrico Moya (Bedforview)
Consiglieri del CGIE: Riccardo Pinna, Giuseppe Nanna
Il secondo incontro dei giovani italiani in Sud Africa, si è tenuto a Johannesburg il 28 e 29 Giugno 2008, presso il Club Italiano di Johannesburg.

Per primo si sono riaffermate le proposte presentate in occasione del primo incontro tenutosi a Durban il 23 e 24 Febbraio 2008. Si sono elaborate le proposte e identificato nuove tematiche riguardanti i giovani Italiani del Sud Africa. In più, si è proposto la strada da percorrere verso la “Conferenza Mondiale dei Giovani Italiani nel Mondo” che si svolgerà a Roma durante il mese di Dicembre del 2008.

1.
Argomenti

Si è riaffermato che lo scopo del nostro gruppo è di avviare il percorso e il programma che individuerà i giovani Italo-Sud Africani che ci rappresenteranno alla “Conferenza Mondiale per i Giovani Italiani nel Mondo”, e per individuare le esigenze e preoccupazione dei giovani Italiani in Sud Africa. Inoltre, prendiamo l’incarico di creare una rete nazionale di giovani Italo-Sud Africani e riavvicinarli alla comunitá Italiana.

Le stesse problematiche presentate a Durban continuano a preoccupare i giovani Italo-Sud Africani:
· la mancanza e la perdita dell’identità e della lingua italiana, specialmente nelle piccole citta’ e nei centri lontano dalle grandi metropoli (vedi Welkom, Nelspruit, Nigel, etc.....);

· il riacquisto della cittadinanza italiana;

· il mancato riconoscimento dei titoli di studio da parte dell’Italia;

· il mancato interesse dei giovani nelle associazioni, nei COM.IT.ES e ai corrispettivi centri ricreativi;

· la mancanza di comunicazione e informazione dalle istituzioni, dalla comunità Italiana organizzata locale e dall’Italia;

· la mancanza di corsi di formazione professionale e stage universitari;

· le grandi preoccupazioni per un futuro più sicuro in questo paese nell’ambito della sicurezza personale e di carriera.

Su questo ultimo punto, sono risultate nuove preoccupazioni di sicurezza, specialmente dopo gli attacchi xenofobici e violenza contro stranieri. Anche se questa xenofobia era indirizzata a stranieri d’origine Africana e le comunità Europee non sono state involte in questi attacchi, la mancata reazione del governo locale preoccupa i giovani per la loro (come figli d’emigranti) sicurezza e per il loro futuro.

C’è anche una preoccupazione politica, dovuta all’esistenza di due etnie diverse (Xosa e Zulu) che si contendono il potere del paese che sono ideologicamente in disaccordo. Inoltre, la mancata presa di posizione del governo Sud Africano a riguardo i diritti umani e le elezioni irregolari nel paese dittatoriale che ci confina, il Zimbabwe, preoccupa i giovani che constatano la debolezza del Governo Sudafricano nel prendere decisioni in merito.

In conclusione, ci sono tanti giovani Italiani in Sud Africa che non intendevano perdere la loro cittadinanza Italiana, ma per vari motivi l’hanno persa. Ora sono interessati a riacquistarla, perche’ insicuri del loro futuro in questo paese. Su questo punto vorremmo concordare con i punti proposti dai giovani Italiani degli altri paesi e vediamo urgente  bisogno di rigenerare e promuovere l’italianità. La Conferenza Mondiale dovrà concentrarsi sull’identità Italiana nel mondo, specialmente in paesi dove le nuove generazioni sono ben integrate. La Conferenza Mondiale è anche un’opportunità di rinnovare e di stabilire nuovi contatti tra giovani Italiani nel mondo. Il punto principale però, sarà di ascoltare e reagire sulle esigenze dei giovani Italiani nel mondo, per il presente e per il futuro. La conferenza sarà una buona occasione per realizzare insieme l’obiettivo di mantenere l’identità Italiana all’estero.

2.
Preconferenze Regionali e Nazionali

Siamo soddisfatti che la Conferenza Mondiale vada avanti per  Dicembre 2008. È una nostra priorità partecipare per rappresentare le nostre idee, le nostre esigenze, possibili soluzioni e contribuire ai temi proposti nei documenti preparati verso la conferenza.

Nella preparazione verso la Conferenza Mondiale, noi riteniamo opportuno di organizzare tre pre-conferenze regionali nelle circoscrizioni dei COMITES che si svolgeranno entro la fine di Settembre 2008. Coglieremo queste occasioni per far conoscere e dare voce ai giovani Italo-Sud Africani. A queste pre-conferenze, saranno i giovani stessi che sono presenti a scegliere la delegazione che parteciperà alla conferenza nazionale Sud Africana che si terrà a Johannesburg 11 e 12 Ottobre.

3.
Partecipazione

Il gruppo promotore ha proposto le seguenti direttive per la selezione dei partecipanti alle pre-conferenze regionali, alla conferenza nazionale Sud Africana e alla Conferenza Mondiale:

· Stabilire un comitato selezionatore, composto da solo giovani, per supervisionare le selezioni dei partecipanti.

Loro dovranno scegliere partecipanti tenendo in considerazione i seguenti punti:

· Rappresentanza delle tre circoscizioni dei COMITES;

· Rappresentanza di varie professioni (studenti, imprenditori, operai etc....).

I promettenti partecipanti dovranno:

· Rappresentare la fascia d’età dai 18 ai 35 anni;

· Essere di origine italiana;

· Parlare l’Italiano correntemente;

· Richiedere domande di partecipazione alla Conferenza in cui loro possono esprimere la loro Italianità, le ragioni per la loro candidatura e come possono contribuire alla Conferenza Mondiale;

· Interesse e partecipazione nelle varie manifestazioni e conferenze della loro regione.

Per seguire questo percorso, richiediamo al più presto l’indicazione del numero dei partecipanti allocati ai vari paesi. Questo ci aiuterebbe con la preparazione delle nostre pre-conferenze e conferenza nazionale.

Per concludere è importante reiterare che lo scopo e la speranza di questo gruppo promotore è di unire i giovani Italiani del Sud Africa, ascoltare le loro esigenze e per divulgare la conoscenza della lingua, cultura e tradizioni Italiane nella nostra realtà Sud Africana. Attualmente la situazione politica, economica e sopratutto il problema del crimine e xenofobia in Sud Africa mettono tanti giovani in una posizione di disagio. Con la promessa Conferenza Mondiale, speriamo di avere l’opportunità di appellarci alle autorità Italiane affinche possano aiutarci a rimanere in questo bel paese e per contribuire alla sua crescita. Mantenendo le nostre origini Italiane, delle quali siamo orgogliosi, vogliamo rinforzarle per un futuro migliore nel nostro Sud Africa.
RIUNIONE GIOVANI STOCCOLMA

II incontro 

Data: 2 agosto 2008.

Luogo: Consolato d’Italia Stoccolma.

Ore: 10:00.

Hanno partecipato:

Andreas Vinaccia - responsabile giovanile  nella Fais-Federazione Associazioni Italiane in Svezia

Di Giorgio Alessandro - Stoccolma

Sebastian Nilsen  - responsabile giovanile Copenhagen 

Oltre al sottoscritto ha partecipato all’incontro il Console d’Italia in Stoccolma Daniela Falsini. All’apertura dei lavori Oscar Cecconi  informa che la conferenza mondiale dei giovani è prevista per il mese di dicembre 2008 a Roma.

Il secondo incontro dei giovani italiani in Svezia, tenutosi a Stoccolma il 2 agosto 2008, ha riaffermato le proposte in occasione del primo incontro sempre a Stoccolma del 15 dicembre 2007, ha verificato tali proposte e identificato le seguenti nuove idee sulle tematiche riguardanti i giovani italiani in Svezia e Danimarca . 

1.
Organizzare comitati di giovani interessati ai quali sia possibile delegare  compiti di aspetto organizzativo e in grado di gestire in modo adeguato le eventuali attività    utili per una buona preparazione alla conferenza mondiale.

2. 
Stabilire i ruoli di tutti in modo da essere più efficaci.

3. Creare un sistema di comunicazione valido per le aspettative dei  giovani e porsi degli obbiettivi da raggiungere a scadenza. Una rete di comunicazione dove saranno possibili scambi di idee, schemi e proposte.

Cosa è stato fatto....

1.
Per tanti giovani resta vivo il desiderio di mantenere il legame con la loro cultura e con l’Italia di oggi, così come il desiderio di essere parte di un gruppo di giovani interessati a riscoprire le loro radici. I giovani si sono incontrati alcune occasioni anche se alle volte un po’ informali come tornei di calcio, grigliate e serate con pizza.

2.
È stato creato una lista di giovani italiani in Svezia (rappresentanza della fascia d’età dai 18 ai 35 anni), che hanno intenzioni di riunirsi con queste realtà giovanili: lo sport, il commercio, gli scambi, l’ambiente e nel limite possibile la creazione di associazioni giovanili.


La maggior parte di giovani italiani disponibili si trovano a Stoccolma.

3.
Non è stato aperto un blog come previsto, ma è stato usato internet come mezzo di comunicazione, scambi di idee e proposte  tramite Facebook.

Riproveremo anche a contattare le diverse associazioni al fine di poter riuscire a creare un consenso per fare attività per i giovani.

Per la Danimarca Sebastian Nilsen ha riferito che ha organizzato a Copenhagen  alcuni  incontri ai quali hanno partecipato una quindicina  di giovani. Tenuto conto dei vari fattori che esistono nei paesi scandinavi, tipo integrazione ecc. Bisogna pur riconoscere che è stato un buon risultato. 

Fa inoltre presente che  hanno un elenco di una ventina di giovani che sono in continuo contatto

via telematica. 

La riunione si conclude vedendo un DVD (Film) di uno scambio culturale (organizzato da Andreas Vinaccia), tra giovani svedesi ed italo-svedesi che studiano italiano in viaggio nella Campania tenutasi a fine Aprile 2008.

La riunione si chiude alle ore 12.30

Oscar Cecconi

INCONTRO GIOVANI DEI COMITES DI SVIZZERA E CROAZIA

Il giorno 7 giugno 2008, presso la Casa d’Italia a Berna, si sono incontrati, per la seconda volta, i diversi giovani designati dai vari Comites svizzeri e di quello croato.
La discussione è durata tutta la giornata, con una pausa per la colazione offerta ai partecipanti dalla D.ssa Diana Forte dell’Ambasciata d’Italia, si è aperta con l’esposizione da parte di ciascun gruppo della situazione dei giovani italiani nella propria zona, nonché delle iniziative svolte o in programmazione per avvicinare i ragazzi alla realtà del Comites e promuovere la costituzione di una rete di  interesse in vista della Conferenza Mondiale dei Giovani Italiani. Durante il dibattito sono emerse delle caratteristiche comuni ai giovani delle quattro aree linguistico-culturali della Svizzera, ovvero una buona integrazione dei giovani italo-svizzeri di seconda o terza generazione che corrisponde tuttavia ad una mancata conoscenza dell’esistenza di istituzioni come il Comites e il Cgie e ad uno scarso interesse ad avvicinarsi alla realtà associativa italiana in Svizzera. 

Questa constatazione è divenuta spunto di riflessione per mettere a confronto le esigenze degli italiani di prima migrazione e i loro discendenti, con quelle di coloro da poco trasferitisi in Svizzera. Il diverso contesto storico-culturale e le differenti motivazioni che hanno spinto a lasciare l’Italia hanno fatto sì che la realtà dell’associazionismo, tipica dei primi gruppi di nostri connazionali, risulti oggi una dimensione ormai oltrepassata ed alla ricerca di un nuovo volto. Diversa si presenta la situazione in Croazia, dove gli italiani sono stati relegati a minoranza in seguito all’invasione dei croati. Il concetto di identità culturale ed il significato del Comites cambiano quindi significativamente, diventando così strumenti per mantenere viva la memoria di un passato cancellato.

Al fine di continuare nel lavoro di contatto con i giovani italiani in Svizzera e, anche, per usufruire al meglio della struttura di Comites e Cgie, in conclusione della giornata si è deciso di:

1. Chiedere con forza e decisione lo svolgimento della Conferenza mondiale entro la fine del 2008.
2. Mantenere come strumento di comunicazione rapido e veloce il forum veryitalianpeople@yahoo.com e di creare una mailing-list, invitando tutti, a partire da ogni singolo Comites,  a pubblicizzare questo strumento dei giovani italiani in Svizzera e Croazia  ed ad usarlo con più frequenza.

3. Pubblicizzare il Forum Giovani accessibile dal sito ufficiale www.cgie.it
4. Invitare tutti i Comites a creare delle commissioni-giovani per cercare di coinvolgere maggiormente i giovani nell'organizzazione di manifestazioni ed attività di ogni genere, anche in vista dei prossimi appuntamenti.
5. Procedere all’organizzazione di tre prossimi incontri dei giovani italiani in Svizzera al fine di dare visibilità ai diversi gruppi: il primo si terrà a Berna il 31 agosto in occasione dei Giochi della Gioventù, seguirà un incontro al CERN di Ginevra, con visita del centro di ricerca, tra la fine di settembre e l’inizio di ottobre, cui succederà un evento organizzato nell’ambito della manifestazione Zurigo in italiano a novembre. 
Un appello è lanciato a tutti i giovani italiani a prendere contatto con i gruppi che stanno operando nei diversi cantoni della Svizzera e in Croazia e ai Comites di questi Paesi affinché, nell’ambito dei loro compiti istituzionali, operino per la riuscita dei diversi eventi e favoriscano la diffusione delle rete giovanile.
URUGUAY

INCONTRO PAESE DEI GIOVANI ITALIANI IN PREPARAZIONE DELLA CONFERENZA NAZIONALE

MONTEVIDEO, 12 LUGLIO 2008

In occasione dell’incontro è stata presentata l’iniziativa atta alla realizzazione della Conferenza Nazionale che ha come obiettivi quelli di elaborare proposte concrete ai sensi delle realtà dei giovani italiani in Uruguay ed eleggere dei rappresentanti per la Conferenza dei Giovani, promossa dal CGIE da svolgersi a Roma nel dicembre venturo.

Questa iniziativa è stata presentata dai delegati CGIE per l’Uruguay, Filomena Narducci e Renato Palermo in presenza di diversi attori della collettività italiana tra cui elenchiamo: giovani appartenenti a diverse associazioni regionali e nazionali e membri del COMITES.

Durante la riunione, i giovani hanno scambiato delle idee allo scopo di elaborare un documento unico che sintetizzasse i principali spunti di riflessione accennati dai membri della JIU (Associazione dei Giovani Italiani dell’Uruguay) e dal Coordinamento dei Giovani delle Associazioni Italiane in Uruguay in modo di sottolineare i temi su cui s’intende dovrá venir focalizzata l’attenzione nella Conferenza Nazionale.

Panorama generale dei giovani della collettività italo uruguaiana

Scarsa conoscenza sulle istituzioni, enti, e rappresentazioni italiane in Uruguay e in Italia il che rende evidente una mancanza di cultura civica.

Scarso coinvolgimento dei giovani nelle associazioni regionali a causa dell’inesistenza di attività indirizzate ad essi.

Necessità di rinsaldare i legami fra i giovani.

Necessità d'avviare attività di interesse per i giovani.

Dispersione dei giovani sul territorio e scarso legame con i giovani in Italia.

I giovani di origine italiana, sono italo-uruguaiani, per cui vivono l'italianità in modo diverso degli italiani immigranti. Man mano si allontanano di quest'origine, si perde il sentimento d'italianità.
Proposte

Creare uno spazio interattivo e multidisciplinare focalizzato alla collettività giovanile in cui scambiare idee, progetti, e altro;

Motivare il coinvolgimento dei giovani attraverso le attività sportive, gare, ecc;

Stimolare gli scambi giovanili sul territorio, con le diverse realtà regionali e con l’Italia;

Coltivare il sentimento d'italianità dall'infanzia, organizzando attività e servizi per bambini vincolati all’italianità;

Agevolare le pratiche consolari;

Promuovere la creazione di una legge che consenta ai discendenti italiani in situazione particolare rispetto alla legge 153/31, di poter acquisire la cittadinanza italiana.

Lingua e Cultura

Mancanza di conoscenza della lingua italiana fra i giovani discendenti;

Scarsa diffusione dell’ informazione sulle attività della collettività, sull’Italia, ecc.;

Necessità di maggior diffusione della attività legate alla lingua e la cultura promosse dalle istituzioni della collettività;

Necessità di agevolare l'accesso a corsi qualificati di lingua italiana;

Necessità di aggiornamento docente.
Proposte

Agevolare l’accesso a corsi di lingua italiana per tutti i giovani interessati, anche attraverso corsi gratuiti;

Facilitare l'aggiornamento docente;

Creare dei legami inter generazionali allo scopo di facilitare la trasmissione della cultura e delle tradizioni;

Promuovere la presenza di cantanti ed artisti italiani in modo da trasmettere la lingua e cultura, avvicinando i giovani alla collettività;

Contribuire alla realizzazione di seminari culturali quali i colloqui sulle regioni italiane organizzati dalla Professoressa Ersilia Torello lettrice presso la Facoltà di Lettere e Scienze dell’ Educazione dell’Università della Repubblica dell'Uruguay;

Stimolare la diffusione del cinema italiano. Viene sottolineato l’esempio in questo campo di attività organizzate da alcune associazioni regionali, e il Comites insieme alla Console.

Favorire la realizzazione di attività quali trivia sul grado di conoscenza d'Italia, karaoke di musica italiana e altri..

Studio e Lavoro

Mancanza di equipollenze di alcuni titoli di studio;

Inadeguata diffusione dell’informazione sulle borse di studio e di lavoro di cui deriva lo scarso sfruttamento di queste borse, o il loro utilizzo da parte di persone non idonee;

Inadeguatezza alla realtà locale delle borse di studio che non tengono conto della simultaneità del processo accademico e lavorativo della maggior parte dei giovani italo uruguaiani

Estensione dei programmi formativi accademici uruguaiani a volte impedisce l'accesso alle

borse di studio per aver superato il limite di età.

Inesistenza di supporti che consentano di svolgere tirocini complementari, oppure progetti occupazionali futuro.

Proposte

Assicurare nuovi accordi d’intessa tra i due paesi allo scopo di migliorare le possibilità di equipollenza dei titoli di studio dei giovani;

Creare una rete di diffusione delle borse di post laurea, corsi, bandi di concorso, opportunità di volontariato, di lavoro, scambio commerciale e di servizi;

Gestire un maggior numero di borse di studio, corsi di qualificazione professionale, opportunità di lavoro e bandi di concorsi per giovani italiani;

Promuovere la firma di accordi d'intessa tra le istituzioni educative uruguayane e quelle italiane allo scopo di creare nuove possibilità di scambio tra gli studenti cosí come avviare dei corsi in diverse aree con professionisti italiani;

Migliorare il sito web del Consolato sul versante informazione riguardo le borse di studio, anche tramite l’inserimento di quelle regionali promuovendo una maggior diffusione dell’ informazione anche su altri siti web della collettività;

Considerare la possibilità di apertura delle borse di studio regionali ai discendenti di altre regioni.

Aumentare il controllo sulle borse di studio, attraverso la creazione di una Commissione di monitoraggio sul processo di selezione dei partecipanti, tenendo conto i loro meriti e il CV;

Creare una Rassegna stampa in cui venga aggiornata l’informazione sulla collettività, e sulle opportunità in Italia, sia in riguardo allo studio che al lavoro;

Aggiornare la Scheda Paese che viene elaborata per il Consolato insieme al COMITES e che viene utilizzata del MLPS per il processo di valutazione, ammissione e il finanziamento dei progetti di borse di studio;

Stimolare la realizzazione di iniziative quali il Progetto ITES, il quale lavora nella creazione del Centro di Formazione per l'Impiego e la Formazione Professionale. È progettata l’apertura di quattro uffici che rimarranno in funzionamento (presso il Consolato Italiano, La Camera di Commercio Italiana, il Patronato INAS e il Patronato ITAL),e che fungeranno come sportello lavorativo nel promuovere l'inserimento dei giovani nelle aziende ed imprese italiane e italouruguaiane e il miglioramento delle possibilità di formazione professionale;

Costituire un ente di consulenza riguardo ai progetti di sviluppo imprenditoriale e all'accesso ai crediti finanziari, creando ad esempio una cooperativa per la loro gestione;

Formare una banca dati dei professionisti e fornitori di servizi della collettività italiana in modo da promuovere l'utilizzo di servizi italiani tra gli italiani;

Media e Informazione

L’accesso viene dato tramite:

Conoscenza attraverso il passa- parola.

Rete di poste elettroniche.

Media della collettività (Spazio Italia, Gente d'Italia, ANCRI,, L'Eco di Italia, Incontro).

Rai International
Considerazioni sulla RAI:

Eccesso di programmazione dedicata all'intrattenimento.

Mancanza di contenuti indirizzati ai giovani.

Assenza di programmazione destinata alla collettività all'estero.

Immagine stereotipata e semplificata della cultura italiana.

Assenza relativa delle diverse cultura e realtà regionali.

Barriera linguistica impedisce maggior diffusione.
In sintesi:

Mancanza di diffusione delle attività della collettività e della cultura italiana.

Assenza di un programma televisivo della collettività.

Dispersione delle iniziative associative.

Mancanza di coordinamento e scambio fra i diversi attori (associazioni, patronati, istituti).

Gap generazionale fra l'utilizzo di mezzi informatici da parte dai giovani, e l'accesso a questi da parte degli adulti ed anziani

Aspettative:

Interessare i giovani nell’identificarsi con i media vincolati alla collettività italiana.

Cambiamento nella programmazione della RAI, inserendo gli interessi specifici dei giovani.

Spingere la mutua comunicazione e lo scambio d'informazione sulle diverse attività.

Gestire il versamento di un fondo pubblico del governo italiano che consenta l'avvio di un programma televisivo come accade con i giornali tramite la FUSIE.

Proposte

Coordinare meglio le attività nell’ambito della diffusione;

Scambiare informazioni sulle attività associative;

Informare la rappresentanza allo scopo che si conoscano e tengano in considerazione gli interessi dei giovani sulla RAI;
Rinsaldare o creare strutture (tecnologiche, telematiche) per lo scambio della informazione.

              CONSIGLIO GENERALE DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO

                       INCONTRO SULLE TEMATICHE DEI GIOVANI IN VENEZUELA

                                              Caracas, 17 giugno 2008.

                          DOCUMENTO FINALE DEI GIOVANI IN VENEZUELA

GIOVANI  RAPPRESENTANTI DEI COMITES:

Per il COMITES di Caracas: Giulio Vita

Per il COMITES di Maracaibo:Johnny Margiotta

Per il COMITES di Puerto Ordaz: Rosalia Bandini

GIOVANI INVITATI:

Gianfranco Giusti, per l’Associazione Amici dell’Umbria

Rosalin Di Salvo, per l’Associazione Siciliana di Barinas

Daniela De Santis, Presidenta delll’Associazione Toscana di Caracas

Genesio De Stefano su segnalazione del Comites di Caracas

José Domingo Guariglia per il Centro Italo Venezuelano di Caracas

Silvana Siniscalchi in rappresentanza dei Giovani Campani

PARTECIPANTI

Consiglieri del CGIE: Ugo Di Martino e Nello Collevecchio

Presidenti di Comites: Michele Buscemi di Caracas e Cono Siervo di Maracaibo

Il Segretario dell’Ambasciata d’Italia in Caracas Mario Petacco

Il Console Generale d’Italia Stefano Pontesilli

                                                          ------------------

I Giovani hanno esposto brevemente ma con viva partecipazione le problematiche che piú li riguardano, le proprie esperienze vissute e l’auspicio di soluzioni concrete ed immediate.

                                                    PREMESSA    

In Venezuela esiste una numerosa comunità di giovani di discendenza italiana, figli e nipoti di quella prima generazione di italiani che negli anni 40-60 é giunta in questo Paese in cerca di opportunitá di lavoro,   

La stragrande maggioranza dei giovani, pur non essendo nati in Italia, ne conoscono la lingua, la cultura e le tradizioni grazie ai loro padri e nonni. Hanno imparato ad apprezzare le proprie radici allo stesso modo in cui sono cresciuti amando il Paese in cui sono nati. 

Questi giovani italiani in Venezuela sentono la necessità di essere loro i responsabili nella promozione di iniziative, che permettano loro di continuare a sentirsi parte integrante dell’Italia.

Ma anche l’Italia deve promuovere iniziative, deve capire che  accettare e appoggiare i Giovani italiani all’estero é una necessita per garantire anche il suo stesso futuro sviluppo.

L’organizzazione dei Giovani italiani all’estero é senza dubbio un primo passo. Ma bisogna indirizzare maggiore sforzi particolarmente su: imprenditorialitá, diffusione della lingua e cultura italiana, interscambi giovanili universitari, borse di Studio, informazione, cittadinanza.

INTERVENTI

Il giovane rappresentante del Comites di Maracaibo, Johnny Margiotta, ha reiterato il suo impegno teso verso l’Associazione dei Giovani italiani in Venezuela, ribadendo la necesitá di un’organizzazione capillare che coinvolga la maggior parte possibile dei giovani, l’unico modo a suo dire di avvicinarli alle Istituzioni italiane presenti sul territorio e quindi all’Italia. Auspica l’inclusione dei giovani nelle Associazioni a vario titolo, in special modo quelle a carattere Regionale, piú vicine alle loro radici e al loro bagaglio culturale. Occorre inoltre aprire un dialogo tra le Camere di Commercio italiane ed i giovani imprenditori italiani in Venezuela per aprire un nuovo spiraglio di interscambi commerciali tra i due Paesi, beneficiando sia l’Italia che il Venezuela. Occorre altresí che le grandi Ditte italiane che investono in questo Paese diano la prioritá alle ditte locali italiane in joint-venture e le Banche italiane che sono in progetto di costituzione in Venezuela privilegino gli investitori italiani locali, con un occhio di riguardo ai giovani imprenditori. Di grande importanza sono i corsi di lingua italiana, ma vede con preoccupazione il consistente taglio di 17 milioni di euro a favore degli italiani all’estero e in particolare proprio il dimezzamento dei finanziamenti per gli insegnanti di lingua italiana all’estero. Preoccupa anche il decurtamento dei fondi per la prossima Conferenza Mondiale di quest’anno che di certo ridurrá la partecipazione dei Giovani di tutto il mondo dopo le grandi speranze che si erano create. Il giovane Margiotta ha sottolineato la somma importanza della realizzazione entro quest’anno della Conferenza Mondiale sulla quale c’è molta aspettativa da parte dei giovani che ha incontrato nel Venezuela durante questi ultimi 2 anni. Il lavoro svolto é tanto, e si corre il rischio di far smorzare l’entusiasmo che si é creato attorno a questo tanto annunciato evento. La speranza dei giovani del Venezuela é che il nuovo Governo Italiano capisca gli enormi benefici che potrebbe apportare la Conferenza Mondiale sia alla nostra bella terra che ai suoi figli sparsi in tutto il mondo.

Il giovane rappresentante del Comites di Caracas, Giulio Vita, ha dato grande importanza alla diffusione della lingua italiana, ribadendo che tantissimi Giovani vorrebbero avvicinarsi all’italianitá, ma esiste il problema su come e con quali mezzi sia possibile offrire corsi di lingua italiana alla portata di tutti.

Il giovane segnalato dal Comites di Caracas, Genesio De Stefano, ha posto il problema del riconoscimento dei titoli di Studio universitari cosí come quelli di Master ottenuti in Venezuela da parte dell’Italia. Molti Giovani non possono esercitare le loro professioni in Italia perchè la laurea ottenuta in Venezuela non é riconosciuta. Occorre dunque che vengano cambiate le norme che regolano l’accesso dei Giovani italiani in Venezuela alle Universitá italiane, attraverso un esame di sufficienza in italiano. É necessario altresí che lo Stato Italiano rafforzi i contatti con la comunitá attraverso l’informazione sui progetti bilaterali imprenditoriali. Infine, ribadisce la necessitá di ripristinare il riacquisto della cittadinanza italiana. Il ritardo nella legiferazione su questa materia é oggetto di sottile discriminazione verso i Giovani italiani all’estero.

Gianfranco Giusti ha parlato della sua esperienza come borsista di studente in Italia, e delle difficoltá in particolare per quanto riguarda l’aspetto finanziario che non copre le spese del giovane che vuole studiare in Italia. Ha  messo altresì in rilievo il grande disagio per chi in Venezuela ha dovuto in passato rinunciare alla cittadinanza italiana per motivi di lavoro e che oggi i loro figli non possono usufruire della loro discendenza, come per esempio esercitare il diritto di voto. Sul voto all’estero, inoltre, é necessaria una maggior informazione e possibilmente un nuovo modello.

La giovane Rosalin Di Salvo, ha posto l’accento sull’isolamento degli italiani residenti all’interno del Venezuela dove non giungono notizie. Non ci si puó dunque meravigliare se la comunità, e in particolare i giovani, sono poco partecipi. Unico modo per far sopravvivere le tradizioni italiane in questi luoghi dimenticati, l’associazionismo regionale. A Barinas, dove risiede, la comunitá siciliana é molto nutrita e solo grazie alla sua Associazione si possono realizzare incontri ed attivitá. Questo ha permesso a lei di partecipare ad un Congresso dei siciliani nella cittá di Valencia sulla Storia dell’Emigrazione siciliana, che le ha dato modo di conoscere le sue origini. Oggi é piú informata sulle iniziative dell’Italia e del CGIE a favore dei giovani italiani all’estero  grazie al Blog attivato dal giovane Margiotta.

Preoccupazione é stata espressa da José Domingo Guariglia per la scuola Agustin Codazzi di Caracas che sta attraversando grossi problemi economici, pur ricevendo contributi dal governo italiano. Il Consigliere Di Martino ha inmediatamente invitato Comites e Consolato ad affrontare il problema.

La Giovane rappresentante del Comites di Puerto Ordaz Rosalia Bandini ha rilevato ancora le difficoltá in zone piú lontane del Paese per assistere a corsi di lingua italiana. Nella sua cittá, inoltre, l’unica forma di associazione é quella del Club italiano e propone una conoscenza dei giovani prima a livello regionale e poi nazionale, attraverso  incontri culturali e sportivi.

La Presidentessa dei Giovanni Toscani in Venezuela, Daniela De Santis ha voluto spiegare le possibili ragioni sui motivi della grande assenza di giovani alla riunione indetta dal CGIE. Secondo lei, la mancanza di informazione diminuisce la produttivitá delle attivitá giovanili, ed é perció che i giovani non chiedono: perché non sanno che cosa chiedere. Inoltre, ad ogni riunione realizzata nelle varie cittá del Venezuela durante l’anno giungono nuovi giovani che non conoscono nemmeno cosa sia il CGIE o le varie istituzioni italiane, per cui ogni volta bisogna iniziare d’accapo per aggiornarli. Una maggior divulgazione delle notizie e di quanto si sta realizzando per i giovani, accelererebbe il processo di integrazione. Lavorare con giovani non é facile, bisogna innamorarli, manternerli attivi, bisogna accendere la fiamma dell’italianitá che hanno dentro. E per partecipare a tutte le attivitá bisogna averne vocazione e passione. Bisogna quindi considerare la qualitá al di sopra della quantitá; sono sufficenti 5 o 7 giovani che riescano ad a portarsi dietro altri 4 o 5 che veramente prendono l’impegno di partecipare, che essere in centinaia e non arrivare a fatti concreti. Finalmente, una riflessione: sono gli adulti l’esempio, l’ispirazione per i giovani. Se gli adulti  non ottengono il numero di giovani desiderato, sará forse perché non danno l’esempio giusto, o semplicemente non riescono ad ispirare sufficientemente i giovani. “Voi dovete essere gli enti di orientamento, d’esempio per i giovani. Noi siamo le piantine, prodotto dei semi coltivati da voi!” ha concluso la giovane.

In conclusione, Silvana Siniscalchi si é detta interessata a questo tipo di incontri, oltre che ad ogni forma di espressione dell’italianitá, ma ha lamentato la scarsa informazione relativa ad eventi, corsi di italiano, riunioni, ecc. Spesso non si sa a chi dirigersi e non si conoscono nemmeno i protagonisti delle istituzioni italiane nel Paese, CGIE, Comites,ecc.
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� Questi programmi sono estendibili anche ai cittadini di alcuni paesi dell’area europea ma che non sono membri dell’Unione europea.
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